
Arrestato per tentato omicidio
e resistenza a pubblico ufficia-
le, trasferito a Regina Coeli e
poi scarcerato dal Tribunale,
all’esito dell’udienza di conva-
lida. Confermato l’arresto, ma
disposta la misura cautelare
del divieto di avvicinamento
alla parte offesa e ai luoghi da
lei frequentati. È una storia
ancora in gran parte da chiari-
re quella che vede coinvolto il
32enne civitavecchiese I.R.,
finito in manette domenica
mattina all’alba. Soprattutto
alla luce delle dichiarazioni
rese dalle madri dei due ragaz-
zi, il presunto aggressore e la
sua vittima. Si parla di una
ragazza minorenne, di 16 anni
di Marina di Cerveteri, che si
trovava con lui in un Bed &
Breakfast in pieno centro, a
pochi passi dal viale: in via
Cesare Battisti, pochi metri di
strada che collegano via
Alessandro Cialdi con via
Giordano Bruno. Una storia
con tanti lati oscuri e tanti
interrogativi, che ha portato
però di nuovo la città alla
ribalta nazionale, suo malgra-
do. Trasmissioni televisive,
inviati sul posto, dirette dal
luogo dove si sono svolti i fatti.
Ed è proprio durante una delle
dirette, su Rai Due, che sono
intervenute le due donne, la
madre del 32enne e quella del-
l’adolescente. Concordi nel
dire che entrambe sapevano
dove fossero i loro figli.
Quindi nessun segreto, nessun
sotterfugio, nonostante gli
oltre quindici anni di differen-
za e soprattutto l’età di lei,
ancora minorenne, ma una
relazione alla luce del sole, ini-
ziata circa nove mesi fa.

Anche quest’anno Marevivo e il Gruppo Pellicano Hotels
rinnovano la preziosa collaborazione con la quale il gruppo
alberghiero supporta la campagna nazionale di Marevivo
“Adotta una spiaggia”, che prevede attività di pulizia, osser-
vazione e valorizzazione di decine di spiagge in tutta Italia.
Si è svolto ieri a Ladispoli, con il patrocinio del Comune, il
primo appuntamento che ha visto coinvolto il team dell’ho-
tel La Posta Vecchia di Palo Laziale in una giornata all’inse-
gna della salvaguardia dell’ecosistema marino. Dopo aver
presentato le principali attività di Marevivo, i referenti della
Delegazione Regionale Marevivo Lazio hanno affiancato i
dipendenti nelle operazioni di pulizia della spiaggia.
L’impegno di tutti i presenti ha permesso la rimozione di
oltre 46 kg di rifiuti indifferenziati e di 2 kg di plastica dal
tratto di litorale che confina con La Posta Vecchia e Marina
di San Nicola, un’area isolata ma caratterizzata da un forte
inquinamento da plastica che nei mesi invernali si deposita
arrivando alle scogliere poste a protezione della costa.
«Siamo davvero felici di avere al nostro fianco un partner
attento e presente come il Gruppo Pellicano, che sin da subi-
to ha intuito la necessità di applicare un modello imprendi-
toriale basato sulla sostenibilità» ha dichiarato Raffaella
Giugni, Responsabile Relazioni Istituzionali di Marevivo.
«Grazie all’impegno profuso nelle varie attività di pulizia
delle tre spiagge adottate dal gruppo, siamo riusciti a racco-
gliere più di 300 kg di rifiuti solo nel corso del 2021. Un tra-
guardo importante, perché per noi di Marevivo proteggere
una spiaggia significa proteggere tutto un ecosistema, la
spiaggia infatti è la casa di centinaia di animali. La campagna
“Adotta una spiaggia” è un progetto che ci sta molto a cuore
proprio perché vuole sensibilizzare le persone a guardare la
spiaggia non come qualcosa da sfruttare nei mesi estivi, ma
come un ecosistema ricco di biodiversità da tutelare tutto
l’anno». L’iniziativa si inserisce nell’ambito del programma
di sostenibilità del Gruppo Pellicano “Il Dolce Far Bene” che
coinvolgerà i tre hotel del Gruppo (La Posta Vecchia di Palo
Laziale, Il Pellicano di Porto Ercole e il Mezzatorre Hotel &
Thermal Spa di Ischia) in numerose iniziative di sostenibili-
tà ambientale. A questo primo appuntamento seguirà una
seconda pulizia della Spiaggia della Chiaia a Ischia, in
Campania, il 7 aprile e una terza si svolgerà il 10 aprile pres-
so la Spiaggia dell’Acqua Dolce, a Porto Ercole, in Toscana.
“Mai come in questo momento storico è importante essere
coscienti dell’ambiente che ci ospita, e proprio per questo
motivo continuiamo con le nostre azioni di sostenibilità
anche grazie alla felice collaborazione con Marevivo. 

Il team dell’hotel La Posta Vecchia, guidati
dai volontari dell’associazione ambientalista,

coinvolti in attività di sensibilizzazione e cleanup

Marina di San Nicola
più pulita grazie

a Marevivo e Pellicano

Tentato omicidio al B&b
Parlano le due mamme

Tutta da chiarire la storia che ha portato all’arresto di un 32enne

Le due madri: “Sapevamo entrambe dove fossero i nostri figli, 
l’alcol gli ha dato alla testa ma non è assolutamente un violento”
Una relazione alla luce del sole,

iniziata circa nove mesi fa,
nonostante la grande differenza

di età, lei ha solo 16 anni.
Smentita la voce inziale secondo

la quale sembrava che i due
si fossero conosciuti sui social.

In realtà stanno insieme da circa
nove mesi. Lei è di Cerenova,

lui sordomuto di Civitavecchia

Interrogato per ore, tratte-
nuto in commissariato per-
ché sospettato di aver ucci-
so la moglie, di averla
strangolata o soffocata con
un sacchetto di plastica.
G.N., ferroviere in pensio-
ne di 73 anni, ha respinto
ogni accusa: i poliziotti del
commissariato di viale

della Vittoria e quelli della
squadra mobile di Roma,
hanno provato in ogni
modo a metterlo alle
corde, fin dalla tarda mat-
tina di venerdì, quando è
stato rinvenuto il cadavere
di I.R., venezuelana di 45
anni, nel suo appartamen-
to in via Fratelli Cervi.

Soffocata con una busta
Tragedia a Civitavecchia: tutti i sospetti della Polizia

sono concentrati sul marito di 73 anni che ha dato l’allarme

a pagina 16

servizi interni

Negli ultimi due anni, l’isolamento legato alla
pandemia Covid-19 ha aggravato le condizio-
ni delle persone con autismo e complicato
ulteriormente la vita delle circa 500.000 fami-
glie italiane che si trovano a far fronte alle dif-
ficoltà pratiche che il convivere con questa
condizione comporta. Questa la denuncia che
arriva dalle associazioni in vista della
Giornata mondiale della consapevolezza del-
l’autismo che si celebra il 2 aprile e che vedrà
centinaia di monumenti, in Italia e nel mondo,
illuminarsi di blu. Il messaggio di Mattarella,

incrementare gli sforzi per l’inclusione sociale
- “Rivolgo a tutte le persone che partecipano
alla manifestazione odierna il mio caloroso
saluto e soprattutto desidero esprimere la mia
vicinanza a tutte le famiglie che convivono con
l’autismo e che oggi sono protagoniste di que-
sta sentita iniziativa. In un contesto sociale in
cui la pandemia ha acuito la distanza tra gli
individui è fondamentale incrementare gli
sforzi affinché i diritti fondamentali siano
garantiti a tutti i membri della comunità senza
alcuna forma di discriminazione”.

GIORNATA MONDIALE DELL’AUTISMO
L’INTERVENTO DEL PRESIDENTE MATTARELLA

INIZIATIVE NELLE SCUOLE DEL LITORALE
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C’è tempo fino al 9 maggio 2022 per
pagare le rate del 2020 di rottamazione
ter e saldo e stralcio. Ad annunciarlo è
l'Agenzia delle entrate-Riscossione, che
ha pubblicato online le Faq sulla legge di
conversione del Sostegni-ter. La legge,
spiega, ha fissato nuovi termini per con-
siderare tempestivo il pagamento delle
rate in scadenza negli anni 2020 e 2021 e
per quelle del 2022.La Legge di conver-
sione del Decreto Sostegni-ter ha previsto
la riammissione ai benefici della
“Rottamazione-ter” e del “Saldo e stral-
cio” per i contribuenti che non hanno cor-
risposto, entro lo scorso 9 dicembre 2021,
le rate in scadenza negli anni 2020 e 2021,
fissando nuovi termini per il pagamento.
Inoltre, per la Rottamazione-ter ha stabi-
lito che, per le rate in scadenza nel 2022,
il pagamento è considerato tempestivo se
effettuato integralmente entro il 30
novembre 2022. La legge di conversione,
inoltre, ha stabilito l'estinzione delle pro-
cedure esecutive eventualmente avviate
in seguito al mancato, parziale o ritarda-
to pagamento, entro il 9 dicembre 2021,
delle rate in scadenza negli anni 2020 e
2021. In base alle modifiche introdotte
dal Parlamento, quindi, si possono man-
tenere i benefici se il versamento delle
rate viene effettuato entro il 30 aprile per
le rate originariamente in scadenza nel
2020; entro il 31 luglio per le rate del 2021;
ed entro il 30 novembre per quelle del
2022. Considerando i 5 giorni di tolleran-
za e i giorni festivi, il primo termine del
30 aprile slitta al 9 maggio. I 5 giorni di
tolleranza, spiega l'Agenzia, valgono
anche per le altre scadenze: il 31 luglio
slitta all’8 agosto 2022, il 30 novembre al
5 dicembre 2022. In caso di versamenti
oltre i termini previsti o per importi par-
ziali, però, verranno meno i benefici della
misura agevolata e i pagamenti già effet-
tuati saranno considerati a titolo di
acconto sulle somme dovute. L'Agenzia
spiega quindi come e dove pagare. Per il
versamento dovranno essere utilizzati i
bollettini già inviati da Agenzia delle
entrate-Riscossione e riferiti alle origina-
rie scadenze delle rate di ciascun anno,
che si possono richiedere anche sul sito
internet www.agenziaentrateriscossio-
ne.gov.it. È possibile pagare anche presso
la propria banca, agli sportelli bancomat
(Atm) abilitati ai servizi di pagamento

Cbill, con il proprio internet banking, agli
uffici postali, nei tabaccai aderenti a
Banca 5 SpA e tramite i circuiti Sisal e
Lottomatica, sul portale www.agenziaen-
trateriscossione.gov.it e con l'App
Equiclick tramite la piattaforma PagoPa.
Si può pagare anche direttamente agli
sportelli, ma solo su appuntamento da
prenotare sul sito nella sezione "Trova lo
sportello e prenota". Infine, è possibile
effettuare il versamento mediante com-
pensazione con i crediti commerciali non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili (cosid-
detti crediti certificati) maturati per som-
ministrazioni, forniture, appalti e servizi
nei confronti della Pubblica
Amministrazione. Con la pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale della legge di con-
versione del Sostegni ter, quindi, diventa
operativa la modifica introdotta dal
Parlamento che riapre i termini delle rate.
Questo vuol dire una nuova chance di
riammissione a rottamazione ter e saldo e
stralcio per oltre 530mila contribuenti

decaduti per il mancato pagamento,
entro il termine del 9 dicembre scorso,
delle rate originariamente in scadenza
nel 2020 e nel 2021. A livello regionale,
calcola l'Agenzia delle entrate-
Riscossione, il Lazio è al primo posto con
77.719 contribuenti interessati, seguito da
Campania (65.209) e Lombardia (64.752).
Poi ci sono Puglia (39.565), Toscana
(38.542), Sicilia (35.793), Emilia-Romagna
(29.837), Calabria (29.261), Piemonte
(28.459), Veneto (27.908), Sardegna
(21.883), Liguria (14.200), Marche
(13.987), Abruzzo (13.951), Umbria
(10.306), Friuli-Venezia Giulia (6.849),
Basilicata (6.550), Trentino Alto-Adige
(3.391), Molise (3.046) e infine la Valle
D'Aosta con 1.047 contribuenti. Tra le
città, in testa troviamo Roma con 56.236
contribuenti interessati alla nuova oppor-
tunità di riammissione alla definizione
agevolata, seguita da Napoli (33.337),
Milano (30.050), Torino (15.757) e Salerno
(14.080). 

C’è tempo fino al 9 maggio per pagare le rate del 2020 all’Agenzia delle Entrate

Rottamazione ter e saldo e stralcio
Tutte le regole dell’ultimo provvedimento approvato dal Governo Draghi

Bonus biciclette 2022, cosa c'è da sapere: a chi spetta, quanto
vale, come fare domanda. Il bonus biciclette o bonus mobili-
tà è un credito di imposta, che deve essere utilizzato entro
tre annualità e che viene riconosciuto nella misura massima
di 750 euro in favore di quei soggetti che hanno sostenuto
spese per l'acquisto di biciclette, anche a pedalata assistita,
veicoli per la micromobilità elettrica quali monopattini,
hoverboard e segway e l'utilizzo dei servizi di sharing mobi-
lity nel periodo compreso tra il 1° agosto e il 31 dicembre
2020 ricorda Studio Cataldi. La misura è stata introdotta con
l'obiettivo d'incentivare forme di trasporto sostenibili che
garantiscano il diritto alla mobilità delle persone nelle aree
urbane a fronte delle limitazioni al trasporto pubblico locale
operate dagli enti locali per fronteggiare in particolare
l'emergenza epidemiologica da coronavirus. E per agevolare
e rendere più sicuro l'utilizzo delle biciclette si è anche prov-
veduto a modificare il Codice della Strada. Il bonus biciclet-
te spetta solo ai soggetti che hanno rispettato tutte le condi-
zioni richieste dall'art. 44, comma 1 septies del Decreto
Rilancio ovvero: che hanno consegnato per la rottamazione,
contestualmente all'acquisto di un veicolo con emissioni di
CO2 comprese tra 0 e 110 g/km, un secondo veicolo di cate-
goria M1 rientrante tra quelli previsti dal comma 1032 del-
l'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 14; che nel perio-
do compreso tra il 1° agosto 2020 e il 31 dicembre 20202
hanno acquistato biciclette, anche elettriche (note anche
come e-bike o a pedalata assistita), monopattini o mezzi
similari o hanno comprato abbonamenti per il trasporto
pubblico o abbiano fatto ricorso, per spostarsi, a servizi di
mobilità condivisa o sostenibile (car sharing). Il bonus mobi-
lità 2022 può essere utilizzato come credito di imposta per
ridurre le imposte dovute nella dichiarazione dei redditi. Di
esso è possibile beneficiare entro e non oltre il periodo di
imposta 2022. Domanda per il bonus mobilità - Per richiede-
re il bonus è necessario presentare l'apposito modello predi-
sposto dall'Agenzia delle Entrate, intitolato “Istanza per il
riconoscimento del credito di imposta per le spese sostenute
per l'acquisto di mezzi e servizi di mobilità sostenibile”. Una
volta inoltrata l'istanza, il sistema rilascia ricevuta con cui
attesta la presa in carico della domanda o lo scarto della stes-
sa indicandone nello specifico le ragioni. Quando inviare la
domanda per il bonus mobilità - La domanda per il bonus
mobilità 2022 può essere inviata a partire dal 13 aprile 2022
fino al 13 maggio 2022. Un mese di tempo a disposizione e
all'interno del quale è possibile anche inviare una nuova
istanza, che sostituisce quella trasmessa in precedenza o
inviare la rinuncia al credito di imposta, utilizzando lo stes-
so modulo. In questo caso è sufficiente barrare la casella con-
tenuta nell'apposito riquadro “rinuncia”.

Bonus, c’è anche
quello per le bici

Entra pienamente a regime la nuova tipologia di congedo pater-
nità obbligatorio di 10 giorni, aumenta da 10 a 11 mesi congedo
genitore solo, aumenta da 6 a 12 anni l’età del bambino per cui
usufruire del congedo parentale, viene esteso il diritto all’inden-
nità di maternità per lavoratrici autonome e libere professioniste,
anche per gli eventuali periodi di astensione anticipati per gravi-
danza a rischio. Le novità sono contenute in uno schema di
decreto legislativo approvato dal Consiglio dei ministri per rece-
pire le direttive europee in materia di conciliazione tra il lavoro e
la vita familiare su proposta del Ministro del Lavoro e delle
Politiche sociali, Andrea Orlando. Non è la sola novità: un altro
scherma di decreto riguarda infatti i nuovi obblighi di informa-
zione dei lavoratori rispetto alle proprie condizioni di lavoro,
nuove tutele minime per garantire che tutti i lavoratori, inclusi
quelli che hanno contratti non standard, beneficino di maggiore
chiarezza in materia di trasparenza delle informazioni sul rap-

porto di lavoro e sulle condizioni di lavoro, comprese le ipotesi in
cui le modalità di esecuzione della prestazione siano organizzate
mediante l’utilizzo di sistemi decisionali o di monitoraggio auto-
matizzati. I due provvedimenti approvati estendono i diritti delle
lavoratrici e dei lavoratori e che introducono misure per il miglio-
ramento delle condizioni di vita e di lavoro. Il primo schema di
decreto legislativo di recepimento della direttiva (UE) 2019/1158,
relativa all’equilibrio tra attività professionale e vita familiare per
i genitori e i prestatori di assistenza (che abroga la direttiva
2010/18/UE del Consiglio) ha come finalità quelle di promuove-
re il miglioramento della conciliazione tra i tempi della vita lavo-
rativa e quelli dedicati alla vita familiare per tutti i lavoratori che
abbiano compiti di cura in qualità di genitori e/o di prestatori di
assistenza, al fine di conseguire una più equa condivisione delle
responsabilità tra uomini e donne e di promuovere un’effettiva
parità di genere, sia in ambito lavorativo che familiare.

Congedo parentale più lungo
e retribuito al 30% fino ai 12 anni
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Sono stati aperti nella giornata di ieri 7 cor-
ridoi umanitari in Ucraina, anche da
Mariupol dove, secondo il presidente ucrai-
no Zelensky, sarebbero morte 5.000 perso-
ne, mentre 3.700 sono state evacuate.
Intanto la Turchia si è detta pronta a forni-
re navi per l’evacuazione di civili e feriti da
Mariupol, ha affermato il ministro della
Difesa turco Hulusi Akar. “Oltre alla vitto-
ria, il popolo ucraino non accetterà nessun
risultato”, così Zelensky in un’intervista a
Fox News. Il presidente, dopo aver ribadito
che non rinuncerà mai ad alcun territorio
ucraino, torna a dire, contrariamente a
quanto dichiarato nei giorni scorsi, che
“non ammettere l’Ucraina nella Nato è un
errore” perché Kiev renderebbe l’Alleanza
“molto più forte”. “Non siamo uno Stato
debole. Non stiamo proponendo di render-
ci più forti a spese della Nato. Non sarem-
mo un’aggiunta, ma una locomotiva”, assi-
cura nella sua intervista a Fox news nella
quale aveva già detto che non avrebbe
accettato “nessun altro risultato se non la
vittoria”. Il Pentagono annuncia che fornirà
a Kiev fino a 300 milioni di dollari in più di
aiuti militari, inviando anche armi di ulti-
ma generazione come i missili guidati da
laser e droni ‘kamikaze’. Secondo il NYT,
gli Usa contribuiranno poi a trasferire carri

armati di fabbricazione sovietica destinati a
rafforzare le difese dell’Ucraina nel
Donbass. E daranno anche maschere anti
gas e tute protettive. “L’artiglieria a lungo
raggio e i sistemi antinave che Londra ha
promesso a Kiev diventeranno obiettivi
legittimi per le truppe russe se consegnati
in Ucraina” dice alla Tass l’ambasciatore
russo nel Regno Unito, Andrey Kelin.
“Quando gli europei si riprenderanno dalla
sbornia da bourbon americano, e realizze-
ranno finalmente che dovranno prendersi
cura del futuro del nostro continente,
Europa o anche Eurasia, ebbene allora arri-

verà il momento di rivedere i nostri rappor-
ti e arrivare al dialogo, ma ciò non accadrà
in una prospettiva di breve periodo”. Lo ha
detto il portavoce del Cremlino, Dmitry
Peskov, in un'intervista citata da Interfax,
sottolineando di fatto che il dialogo fra
Russia ed Europa potrà essere ripristinato
ma ci vorrà del tempo. Tra chi insiste sulla
necessità di una pace immediata c’è il Papa
che da Malta, dove è arrivato stamattina
per il suo 36esimo viaggio apostolico, fa
capire di star pensando davvero all'ipotesi
di andare a Kiev, raccogliendo l'invito degli
ucraini. “Se l’ipotesi esiste? Sì è sul tavolo”

risponde ai cronisti durante il volo. Ma poi
rincara la dose e invoca “una misura
umana davanti all’aggressività infantile e
distruttiva che ci minaccia, di fronte al
rischio di una guerra fredda allargata che
può soffocare la vita di interi popoli e gene-
razioni”. Sul terreno gli scontri continuano.
Il ministero della Difesa russo rivendica la
distruzione delle piste d’atterraggio milita-
ri a Poltava e Dnipro, l'abbattimento di
"due elicotteri ucraini Mi-24 vicino alla città
di Sumy”, di “381 droni ucraini, 1.882 carri
armati e 203 sistemi di lancio multiplo di
razzi dal 24 febbraio”. Oltre all’eliminazio-
ne di “786 cannoni e mortai di artiglieria da
campo”. Secondo un conteggio delle forze
armate di Kiev riportato da Ukrainska
Prava, invece, dall’inizio del conflitto,
sarebbero stati uccisi “17.800 militari russi”,
catturati “un migliaio di soldati” e sarebbe-
ro stati abbattuti “143 aerei, 134 elicotteri e
631 carri armati”. Sempre secondo lo Stato
maggiore di Kiev, poi, i russi avrebbero
cominciato “a mobilitare unità in
Transnistria”, al fine “di condurre provoca-
zioni e svolgere azioni dimostrative al con-
fine con l’Ucraina”. Mentre nella centrale
nucleare di Chernobyl sarebbe stata issata
“di nuovo la bandiera dell’Ucraina al suono
dell'inno nazionale”.

Guerra in Ucraina - La Turchia sarebbe pronta a fornire navi per i civili

Sette corridoi umanitari a Mariupol
Zelensky: “Non accetteremo nessun risultato se non la vittoria”
Cremlino: “Dialogo? Quando l’Europa uscirà dalla sbornia Usa”

La perturbazione che arriva dal
nord Europa ha portato freddo e
neve in quote basse in gran parte
d'Italia, forte vento e mareggiate.
La neve è iniziata a cadere questa
mattina su alcune zone della
Bergamasca, anche a quote basse,
a partire dai 600 metri. Torna la
neve anche sul Vesuvio così come
in Sardegna. Le vette del Nuorese
e dell'Ogliastra sono state imbian-
cate da una coltre bianca e conti-
nua tuttora a nevicare in città a
Nuoro ma anche in paesi collinari
della Barbagia. Il maltempo ha
portato la neve anche in Liguria,
nello Spezzino anche sulla costa.
Spolverata anche sui monti intor-
no a Genova. Freddo e neve anche
in Umbria, specie sulle vette più
alte dell'Appennino umbro-mar-
chigiano. Castelluccio di Norcia è

di nuovo imbiancato, così le altre
località dei monti Sibillini.
L'ondata di freddo è arrivata a col-
pire anche la Maremma. Piogge
sparse nella notte e temperature in
picchiata in tutta la provincia con
un'eccezionale abbassamento sul
monte Amiata, dove in vetta il ter-
mometro è andato sotto zero. Nel
comprensorio amiatino qualche
fiocco è caduto anche a quota dei
paesi, sia nel versante grossetano
che in quello senese, mentre dalla
zona Macinaie alla vetta sono
caduti fino a 50 centimetri di neve.

Collegamenti maritti interrotti
nelle Eolie a causa del maltempo.
Navi e aliscafi sono bloccati nei
porti per il mare forza 5-6. Le isole
minori già da 48 ore hanno dovu-
to fare i conti con diverse corse di
linea soppresse.  Le previsioni.
Weekend di inizio aprile ancora
freddo e altalenante, con freddo,
pioggia, vento e neve a quote col-
linari tra Toscana e Lazio. Da mar-
tedì previsto un graduale ritorno
della primavera. Sono queste in
sintesi le previsioni degli esperti
del sito www.ilmeteo.it.

“L'obiettivo del maltempo - spie-
ga Mattia Gussoni - è la fascia
compresa tra Sardegna, Lazio ed
Abruzzo con 30-40 cm di neve a

quote collinari, venti di burrasca e
mareggiate”, ma va prestata atten-
zione anche sul resto del Paese.
“Sarà un sabato 2 aprile - aggiun-
ge il meterologo - che ricorderà le
prime burrasche di fine estate ma
con connotati invernali, vietato
avventurarsi in mare durante que-
sto weekend. Ci saranno altre
buone occasioni ad aprile, proba-
bilmente già il prossimo fine setti-
mana, quello delle Palme, sarà
tranquillo e sereno; da martedì 5
tornerà la Primavera su tutta
l'Italia e all'orizzonte si intravedo-
no già i primi caldi simil-estivi”.
Per Gussoni, per il forte vento
delle prossime ore “l'altezza delle
onde potrebbe raggiungere gli 8
metri sul Mar di Sardegna, i 5
metri dal Mar Ligure fino al Basso
Tirreno”. 

Colpo di coda dell’inverno
neve dalla Sardegna al Vesuvio

Papa Francesco: 
“Il piano per il viaggio 
a Kiev è sul tavolo”

“Sì, è sul tavolo”: così Papa
Francesco ha risposto ai gior-
nalisti sul volo verso Malta
che gli chiedevano se ha
preso in considerazione l’invi-
to ad andare a Kiev. Il Papa
pensa alla guerra in Ucraina e
invoca "una misura umana
davanti all'aggressività infantile
e distruttiva che ci minaccia,
di fronte al rischio di una
guerra fredda allargata che
può soffocare la vita di interi
popoli e generazioni”.
Parlando a Malta, il Papa cita
Giorgio La Pira, che parlava di
"infantilismo dell'umanità":
"Quell'infantilismo purtroppo
non è sparito. Riemerge pre-
potentemente nelle seduzioni
dell'autocrazia, dei nuovi
imperialismi, nell'aggressività
diffusa, nell'incapacità di getta-
re ponti e di partire dai più
poveri”.

in Breve

Negli ultimi due anni, l’isolamento legato alla
pandemia Covid-19 ha aggravato le condizioni
delle persone con autismo e complicato ulte-
riormente la vita delle circa 500.000 famiglie ita-
liane che si trovano a far fronte alle difficoltà
pratiche che il convivere con questa condizione
comporta. Questa la denuncia che arriva dalle
associazioni in vista della Giornata mondiale
della consapevolezza dell’autismo che si cele-
bra il 2 aprile e che vedrà centinaia di monu-
menti, in Italia e nel mondo, illuminarsi di blu.
Il messaggio di Mattarella, incrementare gli
sforzi per l’inclusione sociale - “Rivolgo a tutte le
persone che partecipano alla manifestazione odierna
il mio caloroso saluto e soprattutto desidero esprime-

re la mia vicinanza a tutte le famiglie che convivono
con l'autismo e che oggi sono protagoniste di questa
sentita iniziativa. In un contesto sociale in cui la
pandemia ha acuito la distanza tra gli individui è
fondamentale incrementare gli sforzi affinché l'in-
clusione sociale, l'accesso alle strutture didattiche e
lavorative e, in generale, l'esercizio dei diritti fonda-
mentali siano garantiti a tutti i membri della comu-
nità senza alcuna forma di discriminazione e senza
alcuna frapposizione di barriere al godimento di essi.
Esprimo pertanto il mio apprezzamento per le inizia-
tive di supporto alle famiglie e di sensibilizzazione
dell'opinione pubblica che la vostra associazione sta
portando avanti in molteplici ambiti. Con questo spi-
rito, rivolgo ai presenti il mio incoraggiamento e for-

mulo i migliori auguri”. Lo ha scritto il Presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, in occasio-
ne della “Giornata mondiale della consapevo-
lezza dell'Autismo”, in un messaggio inviato
alla Presidente dell’Associazione Nazionale
parlAutismo, Rosalia Pennino. Per le associa-
zioni, però, non bastano le luci accese e i mes-
saggi di solidarietà di fronte a problemi che
“oggi sono gli stessi di dieci anni fa, ma nascosti
dalle notizie sulla pandemia e sulla guerra”. In Italia
un bambino su 77, nella fascia tra i 7 e i 9 anni,
presenta un disturbo dello spettro autistico, con
una prevalenza maggiore nei maschi (4,4 volte
più delle femmine). In genere i primi sintomi si
manifestano tra i 14 e i 28 mesi di vita.

In Italia un bambino su 77, tra i 7 e i 9 anni, ha un disturbo dello spettro autistico

Giornata mondiale dell’autismo
Il presidente Sergio Mattarella: 'Incrementare gli sforzi per l'inclusione'



I ministri degli Esteri di Canada, Francia,
Italia, Norvegia, Regno Unito, Stati Uniti
d'America - insieme all'Alto
Rappresentante per la politica estera
dell'Unione Europea - hanno espresso la
loro condanna per la decisione dei talebani
di non riaprire le scuole secondarie alle
ragazze afghane. E' scritto in una dichiara-
zione congiunta, diffusa dal dipartimento
di Stato americano. “Siamo uniti nella
nostra condanna della decisione dei taleba-
ni di negare a tante ragazze afghane l'op-
portunità di tornare finalmente a scuola.
L'azione dei talebani contraddice le rassicu-
razioni pubbliche al popolo afghano e alla
comunità internazionale. La decisione è
arrivata dopo mesi di lavoro da parte della
comunità internazionale per sostenere gli
stipendi degli insegnanti sulla base del-
l'aspettativa che le scuole sarebbero state
aperte a tutti, tenendo presente il maggiore
interesse degli studenti e degli insegnanti
afgani. E purtroppo, è successo quando
ragazze afghane impazienti stavano tor-
nando a scuola per la prima volta in sette
mesi”, prosegue la nota. “Chiediamo
urgentemente ai talebani di revocare que-
sta decisione, che avrà conseguenze ben
oltre il danno per le ragazze afghane.
Danneggerà profondamente le prospettive
di coesione sociale e crescita economica
dell’Afghanistan, la sua ambizione di
diventare un membro rispettato nella
comunità delle nazioni e la volontà degli
afgani di tornare dall'estero. Ogni cittadino
afgano, ragazzo o ragazza, uomo o donna,
ha uguale diritto all'istruzione a tutti i livel-
li, in tutte le province del Paese”, conclude
il comunicato. “Tutte le ragazze in

Afghanistan dovrebbero poter andare a
scuola. Questa settimana, più di un milione
di ragazze afghane si stavano preparando
per poter finalmente tornare in classe ma le
loro speranze sono state deluse all'ultimo
minuto, quando hanno appreso che il loro
diritto all'istruzione continuerà ad essere
negato attraverso una decisione arbitraria”.
E’ l’ulteriore testimonianza di sdegno giun-
ta attraverso una dichiarazione congiunta
di dieci membri del Consiglio di Sicurezza
dell’Onu, ossia Emirati Arabi Uniti,
Norvegia, Albania, Brasile, Francia, Gabon,
Irlanda, Messico, Gran Bretagna e Usa. La
decisione dei talebani di sospendere l'istru-
zione delle ragazze dalla prima media è
“un capovolgimento degli impegni presi
dagli stessi talebani nelle ultime settimane
e mesi nell'ambito del continuo impegno
con la comunità internazionale, ed è una
battuta d'arresto profondamente inquietan-
te”. “L'istruzione e' un diritto universale
per tutti i bambini - hanno concluso - Ciò
include le ragazze dell’Afghanistan”. I
membri del Consiglio Onu che non hanno
preso parte alla dichiarazione sono Russia,
Cina, Kenya, India, Ghana. 

Il mondo indignato
per l’inatteso altolà
sul ritorno a scuola

In fumo mesi di trattative. I volontari sul territorio denunciano continui soprusi 
Istruzione e assistenza sanitaria vietate
Le donne afghane umiliate dai talebani

La povertà assoluta in Italia è triplicata: 5 milioni e 600mila
vivono in emergenza e il 28 per cento delle famiglie ha dichia-
rato di avere subito un peggioramento della propria condi-
zione economica. Sono alcuni dei dati emersi dalla quinta
edizione del Rapporto “Povertà a Roma: un punto di vista”
realizzato dalla Caritas diocesana. Il volume è composto da
154 pagine documenta le iniziative promosse dalle parroc-
chie di Roma negli ultimi due anni della pandemia, dati sugli
aiuti alimentari, la distribuzione dei buoni spesa, le mense
sociali, le numerose iniziative di prossimità promosse dalle
comunità e un focus sulle proposte della Caritas riguardo agli
ambiti del lavoro, dell'abitare e dell'ecologia integrale. Nel
Rapporto, che ha per tema “False ripartenze?”, vi è anche una
sezione dedicata allo scenario economico-sociale della
Capitale e un'analisi sull'efficacia delle misure messe in atto
nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr)
che riguardano l'esclusione sociale. “Non ci sembra che dal
punto di vista delle persone povere ci siano ancora oggi reali
segnali di ripartenza - ha spiegato Giustino Trincia, direttore
della Caritas diocesana - magari qualcuno ha ripreso a lavo-

rare ma purtroppo lo ha fatto in nero. È un'emergenza che
dura trent'anni, quindi non è un'emergenza, ma un dato
strutturale”. Nel 2020, come detto, il 28,8 per cento delle fami-
glie italiane ha dichiarato di avere subito un peggioramento
della propria condizione economica rispetto all'anno prece-
dente (nel 2019 la percentuale era del 25,8 per cento). “Il dato
clamoroso che ci preoccupa molto è che tra il 2005 e il 2020 la
povertà assoluta in Italia è triplicata: 5 milioni e 600mila per-
sone in povertà assoluta, il 9,4 per cento del totale e i più col-
piti sono i minori (1 milione e 337 mila)”, ha spiegato Trincia.
Il 14,1 per cento della popolazione è a rischio povertà, cioè i
redditi percepiti risultano pari o inferiore al 60 per cento del
reddito equivalente mediano della popolazione, mentre il
10,3 per cento della popolazione romana (di tre punti peggio-
re della media nazionale) è in grave deprivazione materiale,
il che significa che su nove indicatore almeno quattro sono
critici. Il 23,6% è in disagio economico e “questo dato in real-
tà è migliore a Roma rispetto a quello nazionale”. La fascia di
popolazione che ha un reddito più alto è quella tra i 60 e i 74
anni con 31.781 euro, mentre nella fascia fino a 29 anni il red-

dito medio pro-capite è pari a 9.992 euro. Differenza notevo-
le anche tra stranieri (14.458) e italiani (27.633) e tra municipi,
come per esempio nel I municipio (italiani con un reddito di
42.497) e nel VI municipio (italiani con un reddito di 18.571).
A Roma il 32,8 per cento delle famiglie hanno solo un reddi-
to, mentre il dato nazionale è del 28,7 per cento. “La cosa che
colpisce è che se hai figli minori la tua condizione reddituale
è peggiore (13.119 euro) rispetto a chi è senza figli minori
(24.375 euro)”, ha spiegato il direttore. Per quanto riguarda
gli aspetti demografici di Roma, l'età media è di 46,1 anni. Il
rapporto dell'anno 2020 per 100 minori da 0-14 anni ci sono
180 anziani, che sarebbero gli over 65enni.

Dati preoccupanti dall’ultimo Rapporto redatto dalla Caritas di Roma

Triplicati gli italiani in povertà assoluta

“Non si voltino le spalle alle
ragazze afghane in questo
momento cruciale”. È l'appello
della organizzazione non
governativa italiana Intersos
dopo che in Afghanistan, al
termine di mesi di discussioni
sulla riapertura delle scuole
superiori femminili, i talebani
hanno fatto marcia indietro
con un nuovo rinvio della
decisione. “È profondamente
deludente che, dopo mesi di
confronti serrati e annunci, alle
ragazze che speravano di tor-
nare a scuola questo sia stato
nuovamente impedito.
L’istruzione è solo uno dei
tanti bisogni delle ragazze e
delle donne in tutto il Paese ed
è fondamentale che né le auto-
rità di governo né la comunità
internazionale voltino loro le
spalle in questo momento cru-
ciale. C’è troppo in gioco”, ha
dichiarato Nasr Muflahi, diret-
tore Paese per Intersos in
Afghanistan. Più di 24 milioni
di persone oggi nel Paese
hanno bisogno di assistenza
umanitaria: mentre l’economia
si deteriora, la fame cresce e
l’accesso all’assistenza sanita-
ria è sempre più difficile. E
sono le donne e le ragazze a
pagarne il prezzo più alto.
Secondo diversi rapporti, negli
ospedali pubblici, dall’inizio
dell’anno sono morti più di
13.700 neonati. Come se non
bastasse, i tassi di mortalità
materna in Afghanistan riman-
gono tra i più alti al mondo ed
è proprio la mancanza di
accesso all’assistenza sanitaria
di base per donne e ragazze
una delle cause principali.
“Anche se in Afghanistan
accedere all’assistenza sanita-
ria è cosa difficilissima da
anni, il rapido deterioramento

della situazione negli ultimi
sette mesi è un chiaro e tangi-
bile segnale dell’impatto delle
sanzioni”, continua Nasr
Muflahi. “Con molti ospedali e
cliniche che da agosto hanno
chiuso i battenti per mancanza
di fondi, temiamo che i tassi di
mortalità materna abbiano ini-
ziato ad aumentare. Non si
può permettere che questa
situazione continui. È impera-
tivo che le autorità di governo
mantengano la promessa che
hanno fatto lo scorso anno sul-
l’istruzione per le ragazze, e
che non cessi il sostegno inter-
nazionale per l’Afghanistan.
La vita delle persone dipende
da questo”, conclude Nasr
Muflahi. Quello che attual-
mente si sa sulla condizione
delle donne e delle ragazze in
Afghanistan è solo una piccola
istantanea della vera portata
dei problemi che esse stanno
affrontando. In molte aree del
Paese non c’è alcun accesso
all’assistenza sanitaria e, di
conseguenza, le donne non
possono ottenere alcun soste-
gno. Molte soffrono in silenzio
– sia fisicamente, sia emotiva-
mente. Per rispondere a questo
vuoto - riferisce Intersos - nelle
prossime settimane la ong

avvierà 12 nuove cliniche
mobili che si muoveranno in
aree precedentemente inacces-
sibili per via del conflitto, per
offrire consulti sanitari, cure
pre e post-natali, vaccinazioni
e screening per la malnutrizio-
ne. “Questo aiuterà a costruire
un quadro più chiaro della
vera portata della crisi che si
sta verificando, che richiede
uno sforzo congiunto da parte
di tutti gli attori presenti in
Afghanistan”, scrive Intersos.
La ong lavora in Afghanistan
da oltre 20 anni e attualmente
garantisce assistenza sanitaria
e servizi di protezione nelle
province di Kandahar, Kabul e
Zabul. Intanto gli Stati Uniti
hanno cancellato per protesta i
colloqui previsti a Doha, in
Qatar, con i talebani dopo che
questi hanno vietato il ritorno
a scuola delle ragazze.
“Abbiamo soppresso alcuni
dei nostri impegni, compresi
gli incontri previsti a Doha a
margine del Doha Forum, e
fatto capire chiaramente che
vediamo questa decisione
come un potenziale punto di
svolta nel nostro coinvolgi-
mento”, ha sottolineato un
portavoce del dipartimento di
Stato Usa. 
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Malta ha accolto ieri con gran-
de entusiasmo Papa
Francesco, che sarà in visita
sull'isola fino a quest’oggi per
il suo 36esimo viaggio aposto-
lico. Il vescovo ausiliare di La
Valletta, Joseph Galea-Curmi,
ha affermato che la visita del
Pontefice è “un messaggio di
speranza per le sfide che dob-
biamo affrontare” e un mes-
saggio di amore per i più vul-
nerabili della società. “Ci
auguriamo che questa visita
seminerà un seme di amore,
speranza e fede che il Paese
potrà raccogliere in futuro”.
Dopo la cerimonia di arrivo
all'aeroporto internazionale di
Malta, il Papa ha subito incon-
trato il presidente, George
Vella, e poi il neoeletto primo
ministro Robert Abela.
Durante il viaggio in aereo,
parlando con i giornalisti,
Francesco ha fatto per la prima
volta riferimento alla possibi-
lità di un viaggio a Kiev, affer-
mando che “l’ipotesi è sul
tavolo”. Parlando poi a Malta,
è tornato sul tema a lui caro
dell’immigrazione. Giungono

dall'Africa, ha affermato,
“tanti fratelli e sorelle in cerca
di speranza” facendo appello
ad una migliore redistribuzio-
ne di migranti e rifugiati tra
paesi dell'Unione europea.
“Vorrei ringraziare le autorità
e la popolazione per l'acco-
glienza loro riservata in nome
del Vangelo, dell'umanità e
del senso di ospitalità tipico
dei maltesi”, ha detto il ponte-
fice, che ha poi ricordato come
“secondo l'etimologia fenicia,
Malta significa 'porto sicuro'.
Tuttavia, di fronte al crescente

afflusso degli ultimi anni - ha
notato - timori e insicurezze
hanno generato scoraggia-
mento e frustrazione. Per ben
affrontare la complessa que-
stione migratoria occorre
situarla entro prospettive più
ampie di tempo e di spazio. Di
tempo: il fenomeno migratorio
non è una circostanza del
momento, ma segna la nostra
epoca. Porta con sé i debiti di
ingiustizie passate, di tanto
sfruttamento, di cambiamenti
climatici, di sventurati conflit-
ti di cui si pagano le conse-

guenze. Dal sud povero e
popolato masse di persone si
spostano verso il nord più
ricco: è un dato di fatto, che
non si può respingere con ana-
cronistiche chiusure, perché
non vi saranno prosperità e
integrazione nell'isolamento.
C'è poi da considerare lo spa-
zio: l'allargamento dell'emer-
genza migratoria - pensiamo
ai rifugiati dalla martoriata
Ucraina - chiede risposte
ampie e condivise. Non posso-
no - ha esclamato il Papa -
alcuni Paesi sobbarcarsi l'inte-
ro problema nell'indifferenza
di altri. E - ha aggiunto - non
possono Paesi civili sancire
per proprio interesse torbidi
accordi con malviventi che
schiavizzano le persone: pur-
troppo questo succede”. “Il
Mediterraneo ha bisogno di
corresponsabilità europea, per
diventare nuovamente teatro
di solidarietà e non essere
l'avamposto di un tragico nau-
fragio di civiltà”, ha scandito
Francesco. “Mare Nostrum
non può diventare il cimitero
più grande dell'Europa”. 

Papa Francesco ai giornalisti durante il viaggio verso Malta per la 36esima visita apostolica

“Il viaggio a Kiev? Ipotesi sul tavolo”
Nell’isola il Pontefice ha parlato di immigrazione: “Il Mare Nostrum non diventi tomba”

Il vescovo cattolico di
Odessa-Simferopol, mons.
Stanislav Shyrokoradiuk,
ritiene che uno dei motivi
principali dell'invasione
dell'Ucraina sia il modo in
cui la popolazione russa è
stata male informata: “Noi
ucraini siamo le vittime della
guerra, il popolo russo è vit-
tima della propaganda”, ha
detto alla Fondazione ponti-
ficia Aiuto alla Chiesa che
Soffre. Secondo mons.
Shyrokoradiuk la guerra
“non è un conflitto tra i
nostri due popoli”, tuttavia
le persone che vivono in
Russia non hanno accesso a
informazioni complete,
“quindi molti di loro sosten-
gono il governo russo”.
Questo aggiunge più carbu-
rante all'aggressività. “Spero
che i loro occhi si aprano, in
modo che possa arrivare la
pace”, afferma il prelato.
Mons. Shyrokoradiuk sotto-
linea che il suo Paese non ha
alternative all'indipendenza,
alla libertà e all'orientamento
verso l'Europa. “Questa è la
nostra strada, che abbiamo
scelto. Vogliamo continuare
così, anche se per tutti noi è
una via crucis”. Il vescovo
afferma che la sua città di
Odessa si trova attualmente
nell'“epicentro della guerra”.
Ogni giorno ci sono sirene di
raid aerei e attacchi. “Tante
rovine, tante lacrime, tanto
sangue nel nostro Paese”.
Nel primo mese di guerra
centinaia di bambini sono
stati uccisi o gravemente
feriti. “I bambini hanno
perso mani o piedi durante il
bombardamento; è terribi-
le!”. La situazione è tesa
negli altri due porti nord-
orientali di Kherson e

Mykolaiv. Kherson è stata
completamente occupata e,
nonostante l'esercito russo si
sia ritirato da Mykolaiv, ci
sono attacchi aerei quotidia-
ni, spiega il vescovo
Shyrokoradiuk. Nella notte
tra il 28 e il 29 marzo un
attentato ha distrutto anche
un edificio appartenente alla
parrocchia cattolica, riferisce
il vescovo. “Tuttavia molte
persone a Mykolaiv voglio-
no restare, e questa è la mia
grande preoccupazione”.
Sono rimasti anche tutti i
sacerdoti nelle zone di con-
flitto. “I sacerdoti guidano di
villaggio in villaggio portan-
do alla gente beni di prima
necessità. Sono molto impe-
gnati nel loro lavoro, anche
se è molto pericoloso”.
Poiché il passaggio maritti-
mo è interrotto, la diocesi di
Odessa-Simferopol ha orga-
nizzato i propri veicoli
merci, che prelevano cibo e
medicine da Leopoli, spesso
a rischio della vita. Leopoli è
il punto centrale di distribu-
zione delle merci che arriva-
no dalla Polonia e dai Paesi
occidentali. L'assistenza
umanitaria nella regione di
Odessa è ora in gran parte
assicurata, afferma il vesco-
vo: “Aiutiamo indipendente-
mente dalla religione o dalla
nazionalità: a Odessa vivono
persone provenienti da 120
nazioni”. Aiuto alla Chiesa
che Soffre ha già messo in
campo molti aiuti e si è
impegnata a finanziare ulte-
riori veicoli in modo da
garantire l'approvvigiona-
mento a favore delle persone
dei villaggi remoti. “Siamo
molto commossi dalla soli-
darietà”, conclude il vescovo
Shyrokoradiuk. 

La voce del vescovo 
di Odessa: “Noi 
nell’epicentro della guerra
Questa è la nostra via crucis”

Cosimo Schena, meglio conosciuto come don Cosimo,
soprannominato “il poeta dell'Amore di Dio”, grazie alla sua
profonda fede e al suo spirito progressista in pochissimo
tempo è approdato nel mondo dei social. Ottenendo un incre-
dibile e inatteso successo. Attivo su Facebook, Instagram,
Twitter, Tik Tok, dove vanta centinaia di migliaia di fan, ha
recentemente aperto anche un canale You Tube e uno su
Spotify. Oggi i suoi post sono capaci di richiamare like ed
impressions in pochi attimi ottenendo numeri da capogiro.
“Coniugare religione e digitale significa poter vivere la pro-
pria fede anche on-line e nei modi più diversi, un connubio
che fa da propulsore per una maggiore partecipazione e un
impegno profuso all'interno della comunità, che, in tal modo,
si estende ben oltre i limiti fisici”, esordisce don Cosimo. “Ho
compreso che i nuovi media sono strumenti efficaci per dif-
fondere la Parola di Dio, soprattutto in un momento storico
che spinge fortemente verso l'individualismo e nel quale
emerge sempre di più la drammaticità della solitudine, il
bisogno di amare ed essere amati, ascoltare ed essere ascolta-
ti. Non dobbiamo dimenticare che noi siamo stati creati dal-
l'amore, di conseguenza non possiamo non amare. L'essere
fratelli e sorelle in umanità e, in molti casi, anche nella fede,
deve portarci a vedere nell'altro il nostro alter ego, colmo del-
l'amore del Signore. L'arte dell'ascolto - aggiunge - crea ponti
solidi ed invita a considerare e a rispettare ogni essere umano
per la sua unicità e la preziosa testimonianza del vissuto di
cui ciascuno è portatore. Ascoltare, nella sua vera essenza, è
fonte di apprendimento e di incontro, per accrescere la pro-
pria consapevolezza, quali allievi della vita e suoi testimoni”.
Cosimo Schena è il giovane parroco della chiesa di San
Francesco d'Assisi nel quartiere Santa Rosa, a Brindisi, oltre-
ché insegnate di religione in un Istituto superiore. Con paro-
le che infondono coraggio e vicinanza, egli si rivolge ai gio-
vani ed ai meno giovani richiamando ciascuno alla responsa-
bilità di custodire l'amore che unisce gli uni gli altri. “Nel
nostro tempo 'virtuale', caratterizzato dal culto effimero del-
l'immagine, dalla globalizzazione delle informazioni, è anco-
ra possibile ritagliare un angolo condiviso dedicato alla

riflessione, al dubbio, alla bellezza che ci circonda e che va
assolutamente riscoperta”, ribadisce don Cosimo. “Ora è
tempo di tornare a comunicare con parole autentiche e non
solo con immagini o emoticons sterili. La poesia è il mezzo
superiore che permette di esprimere emozioni, stati d'animo,
pensieri, in maniera potente ed efficace; attraverso la poesia è
possibile superare le proprie barriere ed irrompere nel cuore
delle persone in modo naturale e prodigioso”. La communi-
ty di padre Cosimo è condivisione, dialogo ed interazione, un
progetto nato spontaneamente che sta diventando un vero e
proprio fenomeno del web. Da qui anche l'idea di trasforma-
re le sue “live” in un appuntamento settimanale fisso: la
rubrica “In Love”, in programma ogni lunedì. I suoi versi
digitali sono stati anche raccolti nel libro “L'amore vola”,
pubblicato a settembre 2021, uno strumento per parlare alle
persone e tenerle per mano.

Don Cosimo, il parroco di Brindisi
che parla di Dio attraverso i social



Energia, da Arera
ok allo ‘sconto’
sulle bollette

La Cgia analizza il rapporto Oipe e le difficoltà legate agli aumenti
Allarme “Povertà energetica”
A rischio 4 milioni di famiglie

Durante lo stato di emergenza
scattato il 31 gennaio 2020 e più
volte rinnovato per combattere
la pandemia si sono verificati
quasi 50 miliardi di mancati
introiti solo per l’assenza forza-
ta dei turisti stranieri, bloccati
alle frontiere a causa dei vari
lockdown o scoraggiati dalle
necessarie misure restrittive
adottate. E’ quanto emerge da
una analisi Coldiretti su dati
Bankitalia in occasione della
fine dello stato di emergenza
che prevede, tra le altre misure,
il superamento del green pass
rafforzato per i ristoranti al
chiuso, dove si accederà con quello base,
mentre è accesso libero a  hotel e struttu-
re ricettive, ristoranti all’aperto, musei,
mostre e biblioteche, parchi divertimento
e piscine all’aperto, per facilitare il ritor-
no dei vacanzieri dall’estero, già a partire
dalla Pasqua e dai ponti di primavera.
Una decisione importante per un settore
come quello turistico dove il cibo è
diventato la voce principale del budget
delle famiglie straniere in vacanza in
Italia per consumare pasti in ristoranti,
pizzerie, trattorie o agriturismi, ma
anche per street food o specialità enoga-
stronomiche, arrivando a rappresentare
oltre 1/3 del totale.
L’Italia è fortemente dipendente dal-
l’estero per il flusso turistico con ben 113
milioni di viaggiatori stranieri che tra il
2020 e il 2021 hanno dovuto rinunciare a
venire nel Belpaese per effetto delle limi-
tazioni agli spostamenti e per le preoccu-

pazioni sulla diffusione del contagio. Si
tratta un vuoto pesante che purtroppo
non è stato compensato dalla positiva
svolta vacanziera patriottica degli italia-
ni.
L’assenza di stranieri in vacanza in Italia
grava sull’ospitalità turistica nelle mete
più gettonate che risentono notevolmen-
te della loro mancanza anche perché i
visitatori da paesi europei e gli americani
hanno tradizionalmente una elevata
capacità di spesa. Ad essere penalizzate
sono state soprattutto le città d’arte, che
sono le storiche mete del turismo dal-
l’estero, ma anche gli oltre 24mila agritu-
rismi nazionali dove gli stranieri in alcu-
ne regioni secondo Campagna Amica
rappresentano tradizionalmente oltre la
metà degli ospiti e a livello generale val-
gono comunque oltre il 40% delle pre-
senze totali prima della pandemia.
La mancanza di vacanzieri si trasferisce

peraltro a valanga sull’insieme
dell’economia per le mancate
spese per alloggio, alimentazio-
ne, trasporti, divertimenti,
shopping e souvenir. Ma l’allar-
gamento delle maglie sul green
pass ha un impatto positivo a
cascata sull’intera filiera agroa-
limentare, dalle industrie alle
aziende agricole, dopo che il
crollo delle attività di bar, trat-
torie, ristoranti, pizzerie e agri-
turismi è costato in due anni
ben 17 miliardi tra cibi e vini
invenduti che trovano nel con-
sumo fuori casa un importante
mercato di sbocco. In alcuni set-

tori come quello ittico e vitivinicolo la
ristorazione rappresenta addirittura il
principale canale di commercializzazio-
ne per fatturato ma ad essere stati più
colpiti sono i prodotti di alta gamma dal
vino ai salumi, dai formaggi fino ai tartu-
fi.
Nell’attività di ristorazione - rileva la
Coldiretti - sono coinvolti circa 360mila
tra bar, mense, ristoranti e agriturismi
nella Penisola ma le difficoltà si trasferi-
scono a cascata sulle 70mila industrie ali-
mentari e 740mila aziende agricole lungo
la filiera impegnate a garantire le fornitu-
re per un totale di 3,8 milioni di posti di
lavoro. Si tratta della prima ricchezza del
Paese con la filiera agroalimentare nazio-
nale che nel 2021 è salita al valore di 575
miliardi pari al 25% del Pil nazionale ma
è anche una realtà da primato per quali-
tà, sicurezza e varietà a livello internazio-
nale.

Il covid ha generato un crack da 50 mld ora il “fine emergenza” apre un nuovo capitolo

Turismo prove di “ripartenza”

Prima il Covid, ora il caro bol-
lette, il forte rincaro generale dei
prezzi e dei carburanti stanno
mettendo a dura prova la tenu-
ta economica delle famiglie ita-
liane, in particolar modo di
quelle che si trovano nella con-
dizione di povertà energetica. 
Secondo l’elaborazione
dell’Ufficio studi della CGIA
sui dati del Rapporto OIPE
2020, si stima che in Italia ci
siano 4 milioni di nuclei in diffi-
coltà. Famiglie che si trovano
nell’impossibilità di procurarsi
un paniere minimo di beni e
servizi energetici: ovvero il
riscaldamento, il raffrescamen-
to, l’illuminazione, l’utilizzo di
elettrodomestici, etc.  Vista la
scarsa disponibilità economica,
spesso questi nuclei sono
costretti a scegliere: o si mette
assieme il pranzo con la cena o
si pagano le bollette. Le famiglie
più a rischio sono quelle con un
elevato numero di componenti,
vivono in abitazioni datate e in
cattivo stato di conservazione, il
capofamiglia è giovane, spesso
indigente e/o immigrato. A
livello territoriale la situazione
più critica si presenta nel
Mezzogiorno, dove la frequen-
za della povertà energetica
oscilla tra il 24 e il 36 per cento
delle famiglie di quel territorio.
In Campania, ad esempio, il
range va da almeno 519 mila
nuclei in difficoltà a quasi 779
mila, in Sicilia da poco più di
481 mila a 722 mila e in Calabria
da poco oltre le 191 mila fino a
quasi 287 mila unità. 
Altrettanto critica è la situazio-
ne in altre regioni del
Centrosud che registrano una
frequenza della povertà energe-
tica medio alta: tra il 14 e il 24
per cento. In questa fascia notia-
mo la Puglia, con un numero di
famiglie che oscillano tra le 223
mila e le 383 mila e la Sardegna,
con una forchetta che varia da
quasi 102 mila fino a poco più di
174 mila.
Tra le regioni che, invece, si tro-
vano nella fascia medio bassa
(tra il 10 e il 14% di frequenza),
scorgiamo il Lazio, il Piemonte,
la Liguria, il Friuli Venezia
Giulia e la Valle d’Aosta. Tra le
realtà, infine, meno interessate
da questo fenomeno, dove la
forchetta oscilla tra il 6 e il 10
per cento, notiamo la
Lombardia, il Veneto, l’Emila
Romagna, la Toscana e il
Trentino Alto Adige.
Ovviamente, per migliorare la
condizione di queste realtà
famigliari bisogna combattere
efficacemente la povertà, l’ab-
bandono scolastico e l’esclusio-
ne sociale. Non solo, ma inter-
venendo anche in soccorso di
coloro che si trovano senza
lavoro, creando le occasioni per
incrementare, in particolar
modo, la buona occupazione.

Altresì, come hanno già fatto
altri Paesi europei, non è più
rinviabile, almeno temporanea-
mente, l’introduzione di un
tetto all’aumento dei rincari. 
Segnaliamo che secondo gli ulti-
mi dati dell’Istat riferiti al 2019,
in Italia il rischio povertà delle
famiglie dove il reddito princi-
pale è riconducibile a un lavora-
tore autonomo era pari al 25,1
per cento, contro il 20 per cento
ascrivibile alle famiglie che pre-
sentavano la fonte principale di

reddito da lavoro dipendente. 
Se dall’avvento del Covid fino
al gennaio di quest’anno il
numero degli occupati tra i
lavoratori indipendenti è sceso
di 185 mila unità, tra i dipen-
denti la contrazione è stata pari
a 79 mila.
Possiamo quindi affermare con
buona approssimazione che,
anche per quanto riguarda la
povertà energetica, in questi
ultimi 2 anni i nuclei dove il
capofamiglia è un autonomo la

situazione è peggiorata in misu-
ra maggiore che fra le realtà
famigliari dei lavoratori dipen-
denti.
Ora, comunque, bisogna soste-
nere economicamente tutte le
famiglie, soprattutto quelle più
in difficoltà: rammentiamo che
il governo ha introdotto il bonus
bollette, tagliando significativa-
mente il peso dei costi di ener-
gia elettrica e gas per le persone
con un ISEE inferiore alle 8.265
euro. Soglia, quest’ultima, che è
stata innalzata a 12 mila euro
con il decreto anti-rincari del 21
marzo scorso. Sempre sul fronte
della bollette di luce e gas è stata
data la possibilità alle utenze
domestiche di rateizzarne i
pagamenti, sono stati azzerati
gli oneri di sistema e l’IVA è
scesa al 5 per cento. Dall’estate
scorsa il Governo Draghi ha
messo a disposizione di fami-
glie e imprese quasi 20 miliardi
di euro contro il caro
energia/carburante. Una cifra
sicuramente importante, ma
ancora insufficiente a mitigare
efficacemente i rincari che sono
avvenuti in questi ultimi 9 mesi.

Energia: -10,2% per la luce e -
10% per il gas. L’ARERA appro-
va la prima riduzione delle bol-
lette dopo 18 mesi. Esteso e
potenziato il bonus per le fami-
glie in difficoltà.
“Nonostante nuovi record al rialzo
dei prezzi all’ingrosso registrati
dopo l’invasione russa dell’Ucraina,
i dati sugli andamenti dei prezzi,
pur in un contesto di grande incer-
tezza, portano ad un calo dei prezzi
di tutela per l’energia elettrica e il
gas naturale, il primo dopo 6 trime-
stri (7 se si considera il gas)”, il
secondo trimestre 2022 vedrà
una riduzione per la famiglia
tipo con contratto di Tutela del -
10,2% per la bolletta dell’elettri-
cità e del -10% per la bolletta del
gas, segnala l’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente.
“In una situazione oggettivamente
straordinaria, con un conflitto in
atto e una volatilità mai registrata in
precedenza sui mercati energetici -
afferma Stefano Besseghini, pre-
sidente di ARERA - e alla luce
delle maggiori responsabilità di veri-
fica e controllo attribuitele,
l’Autorità ha deciso di adottare
misure straordinarie a favore dei

consumatori, sia per il tutelato che
per il libero mercato”.
L’ARERA ha infatti modificato
una componente tariffaria che
permette una compensazione
dei costi di commercializzazione
del gas. Una misura di riduzio-
ne, a vantaggio di tutti i clienti,
che si applica alla fascia di con-
sumi fino a 5 mila metri
cubi/anno. L’intervento crea il
contesto entro cui valorizzare i
possibili effetti a sostegno dei
clienti finali del monitoraggio
dei contratti di importazione del
gas naturale, che l’Autorità potrà
ora svolgere in base a quanto
previsto dal recente decreto-
legge n. 21/2022.
“La riduzione complessiva delle bol-
lette, sia per l’elettricità che per il
gas, è possibile anche grazie alla
costante collaborazione istituzionale
con Governo e Parlamento” -
segnala ARERA. L’Autorità può
infatti confermare l’annullamen-
to degli oneri generali di sistema
in bolletta nel prossimo trime-
stre, “grazie a quanto previsto dal
decreto-legge n. 17/22, con cui il
Governo - oltre a confermare anche
la riduzione Iva sul gas al 5% per il
trimestre - ha stanziato le ulteriori
risorse necessarie all’intervento,
consentendo di alleggerire la bolletta
per quasi 30 milioni di utenze dome-
stiche e oltre 6 milioni di imprese”.
Con lo stesso decreto il Governo
ha stanziato le risorse che per-
mettono all’Autorità di “confer-
mare il potenziamento del bonus
sociale per il prossimo trimestre e
per un numero maggiore di famiglie
in difficoltà, grazie all’innalzamento
del livello limite ISEE per l’accesso
(passato da 8.265 euro a 12.000
euro, 20.000 euro se famiglie con più
di 3 figli)”. Le famiglie beneficia-
rie, con il cosiddetto decreto
Ucraina bis, sono così diventate
oltre 3 milioni per il bonus elet-
trico e oltre 2 milioni per il bonus
gas.

ARERA: “Nonostante il calo
dei prezzi in un anno
+83% luce e +71% gas”
“Malgrado la prima discesa dei
prezzi”, resta “ancora marcata la
differenza di spesa rispetto all’anno
scorrevole precedente”. In termini
di effetti finali, “per la bolletta elet-
trica la spesa per la famiglia-tipo nel-
l’anno scorrevole1 (compreso tra il
1° luglio 2021 e il 30 giugno 2022)
sarà di circa 948 euro, +83% rispet-
to ai 12 mesi equivalenti dell’anno
precedente (1° luglio 2020 - 30 giu-
gno 2021)”. Nello stesso periodo,
“la spesa della famiglia tipo per la
bolletta gas sarà di circa 1.652 euro,
con una variazione del +71% rispet-
to ai 12 mesi equivalenti dell’anno
precedente” - così ARERA,
l’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente, comuni-
cando l’aggiornamento delle
bollette per il terzo trimestre. 

Fonte Agenzia DiRE

laVocedomenica 3 lunedì 4 marzo 20226 • Primo Piano



Un uso eccessivo e distorto dei
videogiochi in adolescenza può
portare conseguenze gravi, sukl
pian odella salute ma anche di
quello sociale, come l’abbandono
della scuola e l’estraniamento da
famiglia e amici. Il rischio c’è per
gli adolescenti di tutta Europa,
ma in Italia il dato dei giovani a
rischio è più alto della media: a
rischiare sono infatti più di un
adolescente su cinque.
I dati emergono da una ricerca
condotta dall’Istituto di fisiologia
clinica del Consiglio nazionale
delle ricerche (Cnr-Ifc), dal
Dipartimento di psicologia dello
sviluppo e della socializzazione
dell’Università di Padova
(Unipd) e dall’australiana
Flinders University che ha analiz-
zato i comportamenti di gaming
di 89.000 adolescenti tra i 15 e i 16
anni residenti in 30 Paesi europei,
raccolti nello studio European
School Survey Project on Alcohol
and Other Drugs (ESPAD) del
2019.  Lo studio è stato pubblica-
to sulla rivista ‘Addiction’. 

A rischio la salute
e gli affetti
L’uso di videogiochi (gaming) è
diffuso da decine di anni tra tutti
gli adolescenti, ma ci sono alcune
situazioni in cui può diventare
‘problematico’: lo studio del Cnr
ha indagato in che modo fatto-
ri individuali, sociali e con-
testuali siano associati a un
maggiore rischio per gli
adolescenti europei di
gaming problematico. E quello
che risulta è che quando l’uso
dei videogiochi diventa eccessi-
vo, questa abitudine può mettere
a repentaglio la salute e favorire
l’allontanamento dalla scuola e
dagli affetti.

In Europa rischia
un ragazzo su 5, in Italia di più

“Abbiamo rilevato che in Europa un
ragazzo su cinque è ad alto rischio di
gaming problematico (circa il 20%).
L’esposizione al fenomeno dei ragaz-
zi (30.8%) risulta tre volte più alto di
quello delle ragazze (9.4%). È emer-
so anche che gli adolescenti residenti
in Danimarca riportano i livelli più
bassi di gaming problematico (12%),
mentre quelli in Romania riferiscono
una maggiore percezione di problemi
associati all’uso di videogiochi
(30.2%)” - spiega Sabrina
Molinaro, ricercatrice del Cnr-Ifc
e coordinatrice dello studio. “La
percentuale di studenti italiani con
un alto rischio di gaming problemati-
co (23.9%) è superiore alla media
europea, con un numero maggiore di
ragazzi (34%) che percepisce conse-
guenze negative legate al gaming
rispetto alle ragazze (12.8%)”.

È importante avere delle regole
stabilite dai genitori
Il contesto familiare e le politiche
nazionali possono diminuire la
probabilità che gli adolescenti
sperimentino un uso problema-
tico dei videogiochi. “La ricer-
ca indica come

la presenza di regole genitoriali e di
supporto emotivo familiare protegga-
no in adolescenza da un utilizzo
eccessivo e distorto dei videogiochi” -
conclude Alessio Vieno, professo-
re Unipd.

Il tema delle disuguaglianze
sociali ed economiche
“Il rischio di gaming problematico è
infine maggiore negli Stati dove sono
più marcate le disuguaglianze econo-
miche, mentre risulta minore nei
Paesi dove vengono effettuati inve-
stimenti nelle politiche di salute pub-
blica, come i benefici fiscali per le
famiglie”.
La ricerca sembra confermare la
centralità del supporto emotivo
della famiglia nel prevenire il
fenomeno e l’importanza delle
politiche di protezione sociale,
grazie alle quali un maggiore
sostegno economico può miglio-
rare la qualità della relazione
genitori-figli e fornire risorse per
attività ricreative alternative per
un sano sviluppo degli adole-
scenti.

Fonte Agenzia DiRE

Troppi videogame
in Italia rischia più

di un adolescente su 5 
La percentuale di giovani che utilizzano in modo eccessivo

i videogiochi nel Bel Paese è più alta rispetto all’Europa
I rischi: abbandono della scuola e allontanamento dagli affetti
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Sono quasi 23 milioni gli italiani, tra
adulti e bambini, che a causa della pan-
demia sono aumentati di peso, rischian-
do disturbi cardiovascolari e metabolici
e malattie come tumori e diabete. Un
adulto su 10 è addirittura obeso.
Per contribuire ad arginare questa peri-
colosa situazione, dal 18 al 22 maggio
debutterà a Tropea, in Calabria, la prima
edizione del Festival dei 5 colori.
Dedicato alla sana alimentazione, vedrà
l’intrattenimento alternarsi a convegni
con importanti opinion leader del
mondo medico, perché cibo significa in
primo luogo salute. Un binomio indisso-
lubile: la cinque giorni 2022, infatti, avrà
come tema la ‘prevenzione’, che verrà
affrontata in tutti i suoi aspetti, con
l’obiettivo di sensibilizzare all’importan-
za di seguire corretti stili di vita. Si trat-
terà di un evento unico nel suo genere,
una grande kermesse annuale che si
arricchirà in ogni edizione per ritagliarsi
uno spazio in cui coniugare benessere,
cultura, sostenibilità, arte e ambiente.
Rivolto a tutte le fasce d’età, dai bambi-
ni - che verranno coinvolti con attività
nelle scuole - e adolescenti, agli adulti e
anziani, vedrà la partecipazione di testi-
monial, medici, insegnanti, rappresen-
tanti delle Istituzioni e giornalisti e sarà
trasmesso in streaming per raggiungere
un più vasto pubblico e avere respiro
nazionale, con l’obiettivo di diventare,
anno dopo anno, punto di riferimento
nel mondo della corretta alimentazione.
Un Festival che, quindi, sarà possibile
seguire da qualsiasi parte d’Italia: a
idearlo è l’Associazione Pancrazio,
nata da giovani studenti di medici-
na, farmacia e biologia per realiz-
zare progetti nel campo della salu-
te e del benessere.
“Come Regione Calabria - dichiara la
vicepresidente, Giuseppina Princi -
siamo onorati di ospitare il Festival perché
crediamo sia fondamentale ricordare quanto
la corretta alimentazione possa incidere sulla
salute. Siamo felici che l’Associazione abbia
deciso di realizzare questo Festival in
Calabria, un progetto che può migliorare
l’approccio al cibo e contemporaneamente
valorizzare un territorio con prodotti tipici di
alta qualità”. “La nostra è una delle regioni
italiane più colpite dai problemi legati al peso
eccessivo di grandi e piccoli, ma anche una

delle capitali della dieta mediterranea -
aggiunge il sindaco di Tropea, Giovanni
Macrì - Per questo, sensibilizzare a un con-
sumo sano del cibo, qui, è ancora più impor-
tante: con le buone abitudini a tavola si può
davvero fare prevenzione”. “È essenziale
ricordare l’importanza di prendersi cura di
sé a partire dalla tavola - afferma
Francesco Cognetti, presidente della
Fondazione Insieme contro il cancro -.
Questa cinque giorni sarà un’importante
occasione di incontro per diffondere la tutela
del benessere, soprattutto dopo il Covid, che
ha modificato negativamente le abitudini
quotidiane di gran parte della popolazione.
Per esempio, 1,2 milioni di persone hanno
iniziato o ripreso a fumare e il 44% dei bam-
bini e il 32% degli adulti è aumentato di
peso”.
“Mangiare correttamente, combattere la
sedentarietà, ridurre il consumo di alcool,
non fumare e proteggersi dal sole sono abitu-
dini che è importante seguire per fare pre-
venzione primaria - spiega Ciro Indolfi,
presidente della Società Italiana di
Cardiologia -. Ciò è particolarmente impor-
tante perché dal 10 al 30% dei pazienti con-
tagiati dal coronavirus ha una nuova malat-

tia chiamata Pasc, che si caratterizza con pal-
pitazioni, dolore al torace, difficoltà respira-
torie, tachicardia e intolleranza all’esercizio
fisico nei mesi successivi all’infezione.
Proprio in questi soggetti, la prevenzione
cardiovascolare deve essere aggressiva
soprattutto per i pazienti con sintomi gravi o
pregresse malattie cardiovascolari”.
“Oltre che una tradizione che unisce molte
comunità attraverso simboli e rituali -
dichiara Antonia Trichopoulou, profes-
soressa dell’Università di Atene ed
esperta di tipicità del Mediterraneo - la
Dieta è anche uno strumento per il manteni-
mento della buona salute: quando la si segue
si riducono infatti problemi cardiovascolari e
infiammatori, cancro e diabete”.
“Le emergenze con le quali ci stiamo con-
frontando negli ultimi tempi, cioè le emer-
genze zootecniche, il Covid, le situazioni di
guerra, sono destinate ad incidere sugli stili
di vita degli italiani - afferma Giuseppe
Ambrosio, Direttore Generale del
Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali - Anche per queste
ragioni, comunicare nel modo corretto cosa è
bene mangiare e quanto è utile fare movi-
mento è fondamentale. Il Festival sarà l’occa-

sione per fare incontrare cittadini ed esperti e
parlare di sana alimentazione a base di pro-
dotti delle nostre tradizioni e della nostra
cultura. Queste regole alimentari, unite allo
stile di vita proprio delle popolazioni del
Mediterraneo, contribuiranno ad aumentare
il benessere della popolazione”. Alla cinque
giorni parteciperanno personalità di
prestigio come Piero Angela, noto divul-
gatore scientifico, Walter Willett, profes-
sore di Epidemiologia e nutrizione pres-
so la Harvard School of Public Health,
Mahomed Sefiani, sindaco della città del
Marocco Chefchaouen, partner del pro-
getto, Istituzioni, personaggi del mondo
della musica, dello sport e dello spetta-
colo del calibro di Luca Ward. A prende-
re parola durante le numerose tavole
rotonde saranno importanti clinici,
come Alessandra Graziottin, Rossana
Berardi, Francesco Cognetti, Giordano
Beretta e Saverio Cinieri, Agostino
Consoli e Ciro Indolfi, con cui si discute-
rà di sport e malattie cardiocircolatorie,
nutrizione e diabete, prevenzione del
cancro a partire dal piatto, fake news e
corretta alimentazione. Gli incontri più
culturali verranno accompagnati da atti-

vità ludiche, come partite di calcetto e
beach volley, aperitivi, lezioni di ballo,
premi.
Protagonista di una delle coinvolgenti
serate sarà la ‘5mila passi’ una cammi-
nata fra le bellezze artistiche della città
per sensibilizzare sull’importanza di
fare movimento per prevenire sovrap-
peso e obesità. Si approfondiranno le
potenzialità dei cibi del futuro e della
nutraceutica, si discuterà di sostenibilità
e rispetto dell’ambiente. “L’interazione
tra stili di vita e abitudini alimentari errate -
sostiene Antonino De Lorenzo, direttore
del Dipartimento di Biomedicina e
Prevenzione dell’Università degli studi
di Roma Tor Vergata e del Programma
clinico di Nutrizione clinica del
Policlinico Tor Vergata - incide fortemente
sullo sviluppo di patologie. Per questo la
Dieta Mediterranea Italiana di Riferimento
(Dimir), ricca in frutta, verdura, legumi,
cereali integrali, pesce e olio d’oliva è molto
indicata come strumento di prevenzione pri-
maria. Gli studi del mio gruppo di ricerca
hanno dimostrato come questi alimenti si
associno a un miglioramento significativo
dello stato di salute”.
“Il numero 5 sarà il simbolo ricorrente del
Festival - spiega Maria Teresa Carpino,
vicepresidente di Associazione
Pancrazio e ideatrice del Festival -
Rappresenta i cinque colori del benessere,
rosso, verde, bianco, giallo e blu, legati a frut-
ta e verdura, che non possono mancare in
una dieta equilibrata. L’idea è nata grazie a

‘Dammi il 5’, un progetto nazionale della
durata di tre anni realizzato in collabora-
zione con SID Società Italiana di
Diabetologia, Sic Società Italiana di
Cardiologia e SIP Società Italiana di
Pediatria e che ha ottenuto il patrocinio
del Coni. Abbiamo costruito nelle scuo-

le un percorso di educazione alimentare
dinamico che possa coinvolgere diretta-

mente i bambini e le loro famiglie. Vedere i
bambini che aspettano con ansia i nostri
corsi è motivo di grande soddisfazione e
diventa quindi un obiettivo da raggiungere.
Da questo importante coinvolgimento nasce
l’idea del Festival, la sua naturale evoluzio-
ne: i pasti sono per tradizione un importante
momento di socialità, in tutte le culture.
Parlarne con personaggi di rilievo, in una
cornice ricca di iniziative divertenti e incon-
tri interessanti, ci permetterà di metterne in
luce il valore”.
“Abbiamo iniziato a collaborare tanti anni fa
con Maria Teresa Carpino e con Dammi il 5
nelle scuole - sottolinea il dottor Giuseppe
Morino, medico e pediatra - e abbiamo
intuito le potenzialità del progetto. Per que-
sta ragione ritengo importante far confluire
tutto nella realizzazione di un Festival dedi-
cato alla prevenzione”. “In questi anni
abbiamo sviluppato diversi progetti sulla
prevenzione e ci siamo avvicinati molto alle
difficoltà che vivono quotidianamente le per-
sone - conclude Francesco Bugamelli,
presidente di Associazione Pancrazio -
Da futuro medico ritengo che il rapporto
medico-paziente sia fondamentale per rag-
giungere una posizione che possa darci sod-
disfazione sia dal punto di vista scientifico
che personale. In questo progetto ci siamo
impegnati molto, unendo studio e lavoro, per
raggiungere il risultato migliore.
L’entusiasmo non ci manca, siamo certi che
sarà un evento utile e coinvolgente”. 

Fonte Agenzia DiRE - www.dire.it

Dopo il Covid 23 milioni di italiani
sono in sovrappeso, 1 su 5 è obeso
A Tropea dal 18 al 22 maggio il Festival dei 5 colori, dedicato alla sana alimentazione
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Caso Liceo Montale
Il legale della preside:
“Lei oggetto di una caccia
alle streghe”

“In alcuni paesi le donne si
lapidano con le pietre nel
2022 in Italia si lapidano a
parole sui giornali. Pubblicare
nome, cognome, professione,
foto e audio in assenza di
reato e ancor prima di qual-
siasi ricerca della verità non è
diritto di cronaca ma negazio-
ne totale alla privacy e nega-
zione dei diritti fondamentali
per un essere umano donna
o uomo che sia. In questo
caso la dott.ssa e ̀stata ogget-
to di una vera e propria cac-
cia alle streghe come forse
nel più buio Medioevo pote-
va accadere” - è quanto fa
sapere l’avvocato Alessandro
Tomassetti, legale della presi-
de del Liceo Montale coinvol-
ta in questi giorni in uno scal-
dalo a sfondo “sessuale”.

in Breve

In primis andrebbe chiarito quello che alcuni
potrebbero aver frainteso, il Balloon Museum si
chiama così perché è a tutti gli effetti un museo, il
primo museo al mondo composto interamente da
balloon & inflatable art. Un contenitore itinerante
che ospita installazioni ‘site specific’ di artisti e
designer contemporanei. Il valore aggiunto del-
l’impresa, tutta italiana e per l’esattezza romana, è
che coinvolge famiglie e bambini, rendendo l’arte
un’esperienza.
Non è un caso che partito in sordina e senza trop-
pa pubblicità, il Balloon Museum abbia avuto un
successo insperato: sono oltre 300mila le presenze
record registrate al Pratibus District di Viale
Angelico, a Roma. La chiusura, prevista inizial-

mente i primi di marzo, è stata posticipata all’1
maggio per la grande partecipazione. Entrato di
diritto tra i musei più instagrammabili del mondo,
il Ballon Museum è ora in volo verso Parigi. A
darne l’annuncio è la Lux Eventi, la holding che
ha ideato e prodotto il museo. “Let’s Fly, ancora in
corso nell’ex deposito ATAC del quartiere Prati, è stato
un esperimento - racconta il CEO della Lux Roberto
Fantauzzi - l’idea è nata in pieno lockdown, volevamo
portare in città un’invasione di colore, dare una rispo-
sta all’esigenza di rinascita. Così il nostro direttore
creativo ha avuto l’illuminazione. Il Ballon Museum è
poi ‘partito’ con cinque esperienze in circa 3mila metri
quadri al Pratibus. Ora invece arriviamo nella capitale
francese con ‘Pop Air’, 15 esperienze in uno spazio 3

volte più grande, alla Grand Halle de la Villette”.
Con il patrocinio del ministero della Cultura fran-
cese e una media-partnership con France Tv, il
Balloon Museum presenta una grande esposizio-
ne grazie all’incontro con Didier Fusillier, diretto-
re del programma culturale di Lille 3000 e
Presidente dell’istituto pubblico del parco e del
grande salone de La Villette. “Fusillier è arrivato al
Balloon Museum in anonimato-spiega ancora
Fantauzzi- probabilmente per vedere ‘Knot’ dell’artista
francese Cyril Lancelin (tra i più quotati esponenti
della inflatable art internazionale) e per portare un’ope-
ra a Lille 3000, poi conoscendoci e guardando da vicino
il progetto è arrivata la proposta del Ballon Museum a
Parigi”.

L’evento più instagrammato di Roma, dopo il grande successo raccolto, si traferisce in Francia

Il Balloon Museum vola a Parigi

competenze per garantire in
maniera più efficace e funzionale
ogni intervento che Roma
Capitale deve mettere in campo
per garantire condizioni di vita
dignitose a chi è ora residente nei

campi e avviare nuovi percorsi
d’inclusione sociale. Per svuotare
i campi e chiuderli definitivamen-
te apriamo poi una nuova stagio-
ne di coprogrammazione - ha
proseguito - con il coinvolgi-

Memoria della Giunta capitolina per le nuove linee di intervento
Superamento dei campi Rom
Ok al riordino delle competenze

mento di tutti i soggetti che vor-
ranno partecipare, come il terzo
settore e il mondo dell’associazio-
nismo, per definire insieme nuovi
modelli di intervento per il supe-
ramento dei campi rom istituzio-
nali. Vorremmo finalmente supe-
rare un approccio strumentale
alla ‘questione campi’”.
“Nel quadro della ridefinizione
del Contratto di servizio di Roma
Capitale con Ama, volto al
miglioramento dei servizi forniti
dall’Azienda, con questo provve-
dimento viene assegnata ai
Dipartimenti Ambiente e Ciclo
dei Rifiuti la titolarità della con-
vezione extra Tari che regola la
gestione dei rifiuti dei campi
Rom, fino ad oggi in capo al
Dipartimento Politiche Sociali e
Salute. Le aree in questione
necessitano di un costante moni-
toraggio ambientale e di interven-
ti di pulizia, di bonifica e di con-
trasto al degrado che vengono
eseguiti, ovviamente, senza alcun
aggravio sulla tassazione dei cit-
tadini” - ha commentato
l’Assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti
Sabrina Alfonsi.

Roma Capitale vuole aprire
una nuova stagione nelle stra-
tegie di superamento dei
campi attrezzati di Roma
Capitale per la popolazione
Rom, Sinti e Caminanti, come
stabilito anche nelle linee pro-
grammatiche 2021-2026
Con questo obiettivo la Giunta
Capitolina ha approvato una
memoria congiunta, proposta
dalle Assessore alle Politiche
Sociali e Salute, Barbara
Funari, e all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti,
Sabrina Alfonsi, che prevede
l’aggiornamento del quadro
di competenze dei rispettivi
assessorati.
In particolare, la memoria pre-
vede che: 1) il Dipartimento
Politiche Sociali e Salute sia
incaricato di rafforzare le azio-
ni di inclusione sociale in
favore delle persone Rom,
Sinti e Caminanti presenti nel
territorio cittadino.
Al fine di progettare una revi-
sione delle linee d’intervento
partecipata e aperta verrà dato
corso ad una procedura di
coprogrammazione, finalizza-
ta alla definizione di un
modello innovativo volto al
superamento dei campi Rom;
2) ai Dipartimenti Tutela
Ambientale e Ciclo dei Rifiuti
è attribuita la titolarità della
convenzione extra Tari con
Ama per il servizio di raccolta,
trasporto e trattamento/smal-
timento dei rifiuti e di tutti gli
interventi di bonifica di disca-
riche e sversamenti, decoro e
ripristino delle condizioni
igienico sanitarie presso i
campi Rom nel territorio
comunale.
“Dopo anni di uffici speciali sulla
gestione e superamento dei campi
rom di Roma Capitale e di piani
roboanti che non hanno raggiun-
to i risultati annunciati - spiega
l’assessora alle Politiche
Sociali e alla Salute Barbara
Funari - iniziamo a ridefinire le

“A Scuola di Legalità - Mafie e
non solo…”, un evento orga-
nizzato dall’Assessorato
Politiche Scolastiche e
Giovanili, Sport e Legalità del
Municipio VII, per dare l’av-
vio ad un percorso di condivi-
sione con tutte le realtà territo-
riali che valorizzi il ruolo della
scuola come primo presidio
della cultura antimafia, del-
l’educazione alla legalità e
della prevenzione del disagio
giovanile in ogni sua forma.
L’incontro si svolgerà lunedì 4
aprile alle ore 17, nella
Biblioteca della ÀP -
Accademia popolare dell’anti-
mafia e dei diritti, in via
Contardo Ferrini al civico 83.
Nel corso dell’evento verran-
no analizzati molti aspetti del-
l’evoluzione delle mafie.
Porteranno i saluti istituziona-
li il Presidente Municipio VII,
Francesco Laddaga,
l’Assessore Scuola, Politiche
giovanili, Sport e Legalità
Municipio VII, Marcello
Morlacchi e il Presidente
Commissione Scuola
Municipio VII, Fabrizio Grant.

Il 4 aprile evento
nel VII Municipio
Mafie e... 
A Scuola
di Legalità
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Giuseppe Zito, Segretario del Circolo
PD “David Sassoli”  di Cerveteri con-
ferma l’appoggio e il sostegno alla
candidata Sindaco della coalizione di
centrosinistra “Esserci” Elena Gubetti:

“Lunedì 28 Marzo il centrosinistra ha
annunciato la candidatura di Elena

Gubetti a Sindaco di Cerveteri. Il
Partito Democratico ha

sostenuto, sin dal primo
momento, la sua candi-

datura perché ha rite-
nuto fosse la persona
giusta per ricoprire
un incarico così
delicato e faticoso.
In questi anni di
assessorato Elena
ha dimostrato di

essere un’amministratrice capace e determinata, generosa e instancabi-
le. Elena Gubetti nelle due precedenti amministrazioni ha ricoperto l'in-
carico di Assessore alle Politiche Ambientali e allo Sviluppo Sostenibile,
contribuendo fattivamente a portare la raccolta differenzia alla soglia
dell'80%, seguendo da vicino l’intero processo di recupero e riqualifica-
zione della frazione di Campo di Mare e tantissime vicende complesse
con competenza e professionalità. Come Partito Democratico siamo
convinti che Elena Gubetti è la persona che meglio di tutte può garanti-
re una continuità amministrativa senza rinunciare a dare una forte
caratterizzazione alla prossima Amministrazione. Donna, madre di tre
figlie, ambientalista: sono i tre elementi che ci consentono di poter affer-
mare che Elena ha il profilo giusto per rappresentare al meglio le tante
anime di questa coalizione di centrosinistra. Elena Gubetti potrà conta-
re sul sostegno di tutte le forze politiche della coalizione uscente oltre a
nuove energie che si sono avvicinate a noi negli ultimi tempi. Abbiamo
costruito una squadra forte, preparata e con un’esperienza che potrà
portarla non solo a vincere le elezioni ma soprattutto a completare un
lavoro avviato 10 anni fa e che vogliamo portare a termine. Il Partito
Democratico di Cerveteri vuole esprimere la propria soddisfazione per

tale scelta e lanciare un messaggio di vicinanza ad Elena che potrà con-
tare sulla nostra disponibilità, la nostra lealtà e sul nostro supporto. A
tutti i livelli. Un forte "in bocca al lupo" a tutti noi”.

Azione Ladispoli e Cerveteri:
“In bocca al lupo a Elena Gubetti”
“Dopo mesi di lavoro abbiamo appreso che il candidato sindaco succes-
sore di Alessio Pascucci sarà il vice sindaco e assessore all’ambiente
Elena Gubetti. Siamo felici di questa scelta e riteniamo l’assessore
Gubetti la persona più adatta ad amministrare la città e proseguire con
gli importanti risultati raggiunti dall’amministrazione guidata da
Alessio Pascucci, la stessa è stata promotrice di iniziative che riteniamo
importanti per l’ambiente e trascurate completamente a Ladispoli come
il Pedibus. Come Azione sosterremo quindi la candidatura della Vice
sindaco Elena Gubetti per le prossime amministrative che si terranno il
12 Giugno e invitiamo tutti i cittadini di Cerveteri che hanno a cuore
l’ambiente, la sostenibilità, la cultura a votarla. Auguriamo alla candida-
ta Elena Gubetti il nostro in bocca al lupo”. Nota a firma di Azione
Ladispoli e Cerveteri.

Tentato omicidio al B&B: tutta da chiarire
la storia che ha portato all’arresto di un 32enne
Le due madri “Sapevamo entrambe dove fossero i nostri figli, 
l’alcol gli ha dato alla testa ma non è assolutamente un violento”
Arrestato per tentato omicidio
e resistenza a pubblico ufficia-
le, trasferito a Regina Coeli e
poi scarcerato dal Tribunale,
all’esito dell’udienza di conva-
lida. Confermato l’arresto, ma
disposta la misura cautelare
del divieto di avvicinamento
alla parte offesa e ai luoghi da
lei frequentati. È una storia
ancora in gran parte da chiari-
re quella che vede coinvolto il
32enne civitavecchiese I.R.,
finito in manette domenica
mattina all’alba. Soprattutto
alla luce delle dichiarazioni
rese dalle madri dei due
ragazzi, il presunto aggressore
e la sua vittima. Si parla di una
ragazza minorenne, di 16 anni
di Marina di Cerveteri, che si
trovava con lui in un Bed &
Breakfast in pieno centro, a
pochi passi dal viale: in via
Cesare Battisti, pochi metri di
strada che collegano via
Alessandro Cialdi con via
Giordano Bruno. Una storia
con tanti lati oscuri e tanti
interrogativi, che ha portato

però di nuovo la città alla
ribalta nazionale, suo malgra-
do. Trasmissioni televisive,
inviati sul posto, dirette dal
luogo dove si sono svolti i
fatti. Ed è proprio durante una
delle dirette, su Rai Due, che
sono intervenute le due
donne, la madre del 32enne e
quella dell’adolescente.
Concordi nel dire che entram-
be sapevano dove fossero i
loro figli. Quindi nessun
segreto, nessun sotterfugio,
nonostante gli oltre quindici
anni di differenza e soprattut-
to l’età di lei, ancora minoren-
ne, ma una relazione alla luce
del sole, iniziata circa nove
mesi fa. Lo hanno raccontato
entrambe, la madre della
ragazza al telefono, quella di
I.R. direttamente sul posto,
presentandosi all’inviata del
programma pomeridiano.
“Perché nessuno si è preoccu-
pato di dare diritto di replica a
mio figlio - ha detto - un
ragazzo sordomuto, buono, a
cui nella vita non è mai stato

vicino nessuno, abbandonato
dalle istituzioni. Tante illusio-
ni e delusioni l’hanno portato
a bere, il sabato e domenica. Io
gli sono stata sempre vicina.
Ha sbagliato, è vero - ha con-
fermato la mamma - ha messo
paura alla ragazza. Ma anche
in preda all’alcol mai avrebbe
potuto farle del male, perché
non è un violento”. Lo ha riba-
dito più volte spiegando
anche che i due si frequenta-
vano da otto mesi. “Mio figlio
è sordomuto - ha ripetuto la
mamma - si è trovato in came-
ra i carabinieri, con le masche-
rine sulla bocca; uno di loro
per fortuna ha cercato di cal-
marlo. Certo non era drogato -
ha concluso - ma beve tre birre
e gli vanno in testa”. Anche la
mamma della 16enne ha rac-
contato una versione diversa
da quella diffusa inizialmente
dagli inquirenti. “Non è vero
che si sono conosciuti in chat e
subito dopo sono andati in un
B&B - ha sottolineato - tra
qualche mese è un anno che

sono insieme. Sapevo benissi-
mo con chi si trovava e dove
stava mia figlia. Lui ha bevuto
un po’ troppo rispetto al
dovuto”. E ha così riferito
quanto raccontatole dalla
ragazza: “Le si è avvicinato
mentre stava guardando la tv
e mia figlia gli ha detto di
allontanarsi, perché si sentiva
infastidita dalle sue condizioni
- ha chiarito - lui le ha urlato
contro. Non le ha alzato le
mani, ha cercato di togliergli il
telefono quando si è accorto
che voleva chiamare la
mamma, mettendole un brac-
cio attorno al collo”. A quel
punto i genitori della 16enne
avrebbero contattato il 112,
consigliando alla ragazza nel
frattempo di affacciarsi e chie-
dere aiuto. “Ha attirato l’atten-
zione di due ragazzi, per far
arrivare i carabinieri che erano
lì vicino - ha concluso - lui le si
è avvicinato, dandole un colpo
con la mano dietro la schiena.
Non credo - ha concluso
rispondendo alla domanda

dallo studio - che l’abbia volu-
to coprire”. Racconti, quelli
delle mamme dei due ragazzi,
che in parte sembrano voler
ridimensionare la vicenda,
pur nella sua gravità, trattan-
dosi di una ragazza, per di più
minorenne, minacciata, rispet-
to a quello che inizialmente
era stato inquadrato come un
tentato omicidio. Di qui, evi-
dentemente, la decisione del
giudice di rimettere in libertà
I.R., vietandogli di avvicinare

l’adolescente.
PRESUNZIONE DI INNO-
CENZA – Il soggetto indagato è
persona nei cui confronti vengo-
no effettuate indagini durante lo
svolgimento dell’azione penale;
nel sistema penale italiano la pre-
sunzione di innocenza è tale fino
al terzo grado di giudizio e la per-
sona indagata non è considerata
colpevon b le fino alla condanna
definitiva.

(Fonte Civonline.it)
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Zito (PD): “Gubetti, competenza e serietà al servizio della città”

“Nessun bambino è una isola..”
Riflettendo insieme ai bambini sulle
tematiche dell’inclusione, le inse-
gnanti dei due plessi della scuola
dell'infanzia hanno deciso di orga-
nizzare per la prima volta nel nostro
Istituto “La giornata mondiale sulla
consapevolezza dell’autismo”, in
inglese “WAAD - World Autism
Aworeness Day”. Il messaggio che
abbiamo voluto mandare attraverso
la locandina è di "accendere" una
luce speciale su questo giorno, per-

ché solo attraverso la consapevolezza si
può essere adulti più sensibili ed
accrescere la sensibilità nei bambini
rispetto ai temi della diversità e del-
l'inclusione. 
Per la giornata di venerdì 1 Aprile i
plessi Consalvi e Montessori si tin-
gono di blu , le insegnanti hanno
organizzato varie attività per coin-
volgere i bambini e “vestito” i ples-
si di messaggi che possano diventa-
re i binari di un nuovo viaggio oltre
le barriere.

L’Istituto Comprensivo Giovanni Cena
ha partecipato alla Giornata Mondiale
per la Consapevolezza dell’Autismo



Anche quest’anno Marevivo e
il Gruppo Pellicano Hotels
rinnovano la preziosa colla-
borazione con la quale il
gruppo alberghiero supporta
la campagna nazionale di
Marevivo “Adotta una spiag-
gia”, che prevede attività di
pulizia, osservazione e valo-
rizzazione di decine di spiag-
ge in tutta Italia. Si è svolto
ieri a Ladispoli, con il patroci-
nio del Comune, il primo
appuntamento che ha visto
coinvolto il team dell’hotel La
Posta Vecchia di Palo Laziale
in una giornata all’insegna
della salvaguardia dell’ecosi-
stema marino. Dopo aver pre-
sentato le principali attività di
Marevivo, i referenti della
Delegazione Regionale
Marevivo Lazio hanno affian-
cato i dipendenti nelle opera-
zioni di pulizia della spiaggia.
L’impegno di tutti i presenti
ha permesso la rimozione di
oltre 46 kg di rifiuti indiffe-
renziati e di 2 kg di plastica
dal tratto di litorale che confi-
na con La Posta Vecchia e
Marina di San Nicola, un’area
isolata ma caratterizzata da
un forte inquinamento da pla-
stica che nei mesi invernali si
deposita arrivando alle sco-
gliere poste a protezione della
costa.
«Siamo davvero felici di avere
al nostro fianco un partner
attento e presente come il
Gruppo Pellicano, che sin da
subito ha intuito la necessità
di applicare un modello
imprenditoriale basato sulla
sostenibilità» ha dichiarato
Raffaella Giugni,
Responsabile Relazioni
Istituzionali di Marevivo.
«Grazie all’impegno profuso
nelle varie attività di pulizia
delle tre spiagge adottate dal
gruppo, siamo riusciti a rac-
cogliere più di 300 kg di rifiu-

ti solo nel corso del 2021. Un
traguardo importante, perché
per noi di Marevivo protegge-
re una spiaggia significa pro-
teggere tutto un ecosistema,
la spiaggia infatti è la casa di
centinaia di animali. La cam-
pagna “Adotta una spiaggia”
è un progetto che ci sta molto
a cuore proprio perché vuole
sensibilizzare le persone a
guardare la spiaggia non
come qualcosa da sfruttare
nei mesi estivi, ma come un
ecosistema ricco di biodiver-
sità da tutelare tutto l’anno».
L’iniziativa si inserisce nel-
l’ambito del programma di
sostenibilità del Gruppo
Pellicano “Il Dolce Far Bene”
che coinvolgerà i tre hotel del
Gruppo (La Posta Vecchia di
Palo Laziale, Il Pellicano di
Porto Ercole e il Mezzatorre

Hotel & Thermal Spa di
Ischia) in numerose iniziative
di sostenibilità ambientale. A
questo primo appuntamento
seguirà una seconda pulizia
della Spiaggia della Chiaia a
Ischia, in Campania, il 7 apri-
le e una terza si svolgerà il 10
aprile presso la Spiaggia
dell’Acqua Dolce, a Porto
Ercole, in Toscana. “Mai come
in questo momento storico è
importante essere coscienti
dell’ambiente che ci ospita, e
proprio per questo motivo
continuiamo con le nostre
azioni di sostenibilità anche
grazie alla felice collaborazio-
ne con Marevivo. Pensiamo
che la salvaguardia del mare e
dell’ambiente sia fondamen-
tale per il nostro futuro e
siamo felici di impegnarci
insieme al team dei nostri tre

hotel in
azioni concrete riguardanti i
territori che viviamo quoti-
dianamente” commenta
Marie-Louise Sciò, CEO &
Direttore Creativo Pellicano
Hotels. “Un apprezzamento
per la proposta, che il
Comune appoggia con entu-
siasmo, e un ringraziamento
per l’impegno nella salva-
guardia dell’ecosistema mari-
no” ha dichiarato Alessandro
Grando, Sindaco di Ladispoli.
“Come amministrazione
comunale di Ladispoli siamo
da sempre vicini alle iniziati-
ve proposte da Marevivo a
tutela dell'ambiente: sono ini-
ziative che contribuiscono, in
varie forme, alla creazione e
consolidamento di una giusta
"coscienza ecologica" anche
nelle nuove generazioni.”

“Venerdì 31 marzo il Consiglio comunale di Ladispoli ha
approvato all’unanimità la richiesta della nostra sezione di
collocare una targa alla Resistenza in un punto verde della
città, possibilmente nelle adiacenze di Piazza Rossellini.
Ringraziamo il Consigliere dem Federico Ascani, nostro
iscritto, per essersi fatto carico della relativa mozione da pre-
sentare in Consiglio. La targa oltre ad onorare storicamente
quanti lottarono per darci libertà e democrazia, vuole essere
un riconoscimento a tutti coloro che a proprio rischio e con
senso umanitario diedero asilo e soccorso a chi era in fuga
dalle rappresaglie nazifasciste dopo l’8 settembre del 1943.
Per questo risultato abbiamo ricevuto i complimenti del
Presidente provinciale ANPI, Fabrizio de Sanctis e della
segreteria. Ora attendiamo l’esito della richiesta di una targa
alla Resistenza nel Comune di Cerveteri”. Così in una nota
della Sezione ANPI Domenico Santi Ladispoli-Cerveteri.

Marevivo e il gruppo Pellicano Hotels insieme
per la pulizia della spiaggia di Marina di San Nicola
Il team dell’hotel La Posta Vecchia, guidati dai volontari dell’associazione
ambientalista, saranno coinvolti in attività di sensibilizzazione e cleanup
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Una targa alla Resistenza
Ok del Consiglio Comunale



Edilizia scolastica: Ladispoli
partecipa a 2 bandi PNRR del Miur
per circa 1.5 milioni di euro

La scuola ha acceso una luce speciale per accrescere in tutti
gli alunni la sensibilità sul tema delle differenze individuali 
La Ladispoli 1 aderisce
alla Giornata Mondiale
Consapevolezza sull’autismo
Riceviamo e pubblichiamo –
In occasione della “giornata
mondiale per la consapevo-
lezza sull’autismo”, l’Istituto
Comprensivo Ladispoli 1, ha
acceso su tale evento, una luce
speciale per accrescere in tutti
gli alunni la sensibilità sul
tema delle differenze indivi-
duali e favorire la qualità del-
l’inclusione scolastica e socia-
le. L’autismo è un disturbo
dello sviluppo cerebrale carat-
terizzato da difficoltà nell’in-
terazione sociale e alla diffi-
coltà di comunicazione. A
causa della pandemia da
Covid-19 stiamo vivendo , da
quasi due anni , momenti dif-
ficili, privati del calore umano

e costretti a vivere all’interno
di una bolla. È dura, per tutti,
ma lo è stato ancor di più per
chi, come questi ragazzi, parte
già da una realtà di forte disa-
gio. Tante famiglie si sono
viste, durante la pandemia,
private di fondamentali servi-
zi. Tutto ciò significa perdere
ogni punto di riferimento e
sentirsi isolati due volte! Il
nostro Istituto, da anni si è
affermato sul territorio come
scuola particolarmente sensi-
bile ai temi della solidarietà,
dell’accoglienza e
dell’Inclusione, ed in conse-
guenza , sono davvero tante le
iniziative, le attività svolte
ogni anno nelle classi per sot-

tolineare l’importanza e il
valore di queste esperienze.
Per questo , come espressione
della sua “mission” per l’in-
clusione, il giorno 1 aprile ha
organizzato una splendida
iniziativa per diffondere
all’interno e fuori della scuola
, la cultura della solidarietà
per tale disturbo, sempre più
frequente e poco conosciuto,
ma che impone un cambia-
mento culturale, una svolta
decisiva, che sappia risponde-
re fattivamente ai diversi biso-
gni dei soggetti autistici e
delle loro famiglie. Le classi 3
B e 3 E del Tempo Pieno insie-
me ai loro docenti : Iacomelli,
Giordano, Bariletti,

Carannante, Palmarini,
all’AEC e al personale di
sostegno alla comunicazione (
per la 3B) e ai docenti
Marcucci, Viscusi, Fochetti,
Ciliberti ,(per la 3 E), hanno
celebrato questa splendida
giornata colorando la scuola e
lanciando insieme ai loro pal-
loncini , messaggi di solidarie-
tà e inclusione con frasi genti-
li, pensieri sulla diversità e
storie di amicizia. Grazie
anche al prezioso intervento
della Psicoterapeuta Dott.ssa
A. Maria Orsi, della
Cooperativa Sociale “Mio
Fratello è figlio unico” gli
alunni della classe 3E, hanno
seguito un percorso laborato-

riale alla scoperta dell’auti-
smo e delle specialità di ogni
bambino in tutte le sue forme
e colori, proponendo in parti-
colar modo il laboratorio “
Coloriamo il mondo di blu”.
L’obiettivo è quello di sottoli-
neare l’importanza dell’inclu-
sione , che non cancelli le dif-
ferenze, ma rimetta in gioco la
diversità come risorsa e punti
la lente d’ingrandimento sul
benessere di questi ragazzi,
per la realizzazione del loro
progetto di vita e consentire
loro di costruire un presente

ed un futuro sereno. Un calo-
roso ringraziamento va a tutti
i docenti ed agli operatori che
insieme ai loro ragazzi si sono
impegnati per la splendida
riuscita dell’iniziativa. Un rin-
graziamento particolare va al
nostro D.S.G.A. Dott.
Giovanni Cimino per la sensi-
bilità e la disponibilità dimo-
strata nell’offrire all’utenza,
anche in questo frangente, il
miglior servizio possibile!

Marianna Miceli 
(Docente dell’Istituto)
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“La partecipazione ai bandi del Ministero
dell'Istruzione, finanziati dal PNRR, permetterà alla
nostra città di avere una seconda struttura da desti-
nare ad asilo nido, a Piazza Nazario Sauro, capace di
ospitare fino a quaranta bambini e bambine ed un
nuovo locale mensa, localizzato in Via
Castellammare di Stabia, nel plesso Falcone”.
L’annuncio è dell’assessore ai Lavori Pubblici,
Veronica De Santis, che ha spiegato la strategia del-
l’amministrazione comunale per potenziare il settore
scolastico a Ladispoli.
“Già la corretta interpretazione della normativa
vigente e, soprattutto, una costante interlocuzione
con gli organismi preposti e con il gestore – afferma
l’Assessore alla Pubblica Istruzione, Fiovo Bitti - ave-
vano permesso all'Amministrazione del sindaco
Grando di incrementare i posti a disposizione nel
nido comunale, passando da poco più di trenta a
quasi cinquanta ospiti. Un risultato importante per le
famiglie, le quali possono rivolgersi anche al privato

sociale, la cui funzione è fondamentale ed è sollecita-
ta dalla stessa Costituzione in un'ottica di sussidiarie-
tà, tanto è vero che l'Unione Europea negli obiettivi
sui livelli essenziali delle prestazioni mette insieme le
due voci. La maggiore disponibilità di posti negli
asili –- continua Bitti - è fondamentale per favorire
l'occupazione femminile, come pure la certezza di
sapere che i propri figli saranno accolti nelle classi
della materna, cosa regolarmente avvenuta in questi
anni” “Importante pure il lavoro già fatto sulle
mense, cosa che permette di potenziare il tempo
pieno, molto richiesto dalle famiglie di Ladispoli. Il
Piano nazionale di ripresa e resilienza rappresenta
una sfida che si vuole affrontare con il contributo di
idee e di esperienza del Terzo settore locale.
Ringrazio l'Ufficio Manutenzioni, per il prezioso
lavoro effettuato per la partecipazione ai Bandi
PNRR, viste le ristrette tempistiche a disposizione ed
anche il supporto del consigliere comunale delegato,
Emiliano Fiorini - conclude l’Assessore De Santis”.

“Quelli appena trascorsi sono stati anni
molto intensi, sicuramente impegnativi, ma
allo stesso tempo emozionanti e ricchi di
soddisfazioni”. A parlare è il sindaco
Alessandro Grado ormai in scadenza del
suo primo mandato e in corsa per la rielezio-
ne.  “Dopo 5 anni abbiamo restituito ai citta-
dini una Ladispoli migliore. Una città in cui
finalmente vengono tutelate le categorie più
fragili e che oggi può contare su parchi gio-
chi riqualificati per i nostri bambini, un
Palazzetto dello Sport, 30 km di strade asfal-
tate, edifici scolastici e impianti sportivi
ristrutturati, più verde con la riapertura del
Bosco di Palo e il progetto Arbolia, maggio-
re sicurezza grazie al Commissariato di
Polizia e alla nuova Caserma dei
Carabinieri.  Al termine del mio mandato da
sindaco ho ritenuto giusto, nell’ottica della

trasparenza che ha sempre caratterizzato le
nostre azioni, produrre un resoconto delle
principali attività svolte dall’amministrazio-
ne comunale che ho avuto il privilegio di
rappresentare. C’è ancora molto lavoro da
fare, e lo faremo”. Per consultare tutti i det-
tagli dell’opera dell’Amministrazione
Grando è possibile consultare il sito
www.grandosindaco.it

Grando Sindaco: 
“In cinque anni 
insieme ai cittadini 
una Ladispoli migliore”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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3.450fuoco agli orari più disparati, i
Carabinieri hanno installato alcune foto-
trappole, nell’area in cui si sospettava ope-
rassero i cacciatori, che hanno “immortala-
to” il bracconiere all’opera, poi identificato
facilmente perché riconosciuto negli scatti
realizzati dai dispositivi. I Carabinieri hanno
eseguito successivamente una perquisizione
domiciliare rinvenendo, oltre a un silenzia-
tore per fucile illegalmente detenuto e a foto-
trappole oggetto di precedenti furti, anche
48 g di marijuana. Inevitabile quindi il
sequestro di tutto il materiale probatorio e il
deferimento all’Autorità Giudiziaria.
Storia a lieto fine quella che ha visto protago-
nisti due militari della radiomobile
della Compagnia di Bracciano e un labrador
sfuggito al suo proprietario

Ad allertare i Carabinieri svariate segnalazioni di cittadini
su continui colpi d’arma da fuoco agli orari più disparati

Bracciano: bracconiere incastrato
dalle foto trappole, denunciato

Avevano appena iniziato il turno
di servizio i due Carabinieri della
Sezione Radiomobile della
Compagnia di Bracciano, quando,
nell’avvicinarsi a una rotonda par-
ticolarmente trafficata, hanno nota-
to un cane, razza “labrador”, che
gironzolando tra le macchine, stava creando intralcio alla circola-
zione stradale. Arrestata la marcia e azionati i dispositivi lumino-
si per segnalare il pericolo, i militari sono scesi dall’autoradio
avvicinandosi con cautela all’animale, che da subito si è dimostra-
to amichevole e affettuoso con i due Carabinieri. Recuperata una
corda, i militari lo hanno portato nella Caserma dei Carabinieri di
Bracciano, poco distante. Dopo aver controllato il microchip del-
l’animale, con l’ausilio delle guardie eco-zoofile di Bracciano, i
Carabinieri sono riusciti a risalire al proprietario, un uomo del
posto, che lo stava cercando dopo essersi accorto che l’animale era
fuggito dal giardino della sua abitazione, e a riconsegnarglielo.

Bracciano: il labrador
si aggira in strada,
i Carabinieri lo salvano
e lo restituiscono al padrone

spregevole perché per questi soggetti deboli, spesso soli, i danni
sono non solo di natura economica ma anche emotiva, con gravi
effetti sulla loro vita sociale e
anche sulla salute.
L’attenzione dei Carabinieri
del Comando Provinciale di
Roma è molto alta verso tale
fenomeno, testimoniata dal-
l’arresto di decine di truffatori
negli ultimi mesi. Sul fronte
della prevenzione l’Arma dei
Carabinieri, su tutto il territo-
rio nazionale, mette in campo
numerose iniziative con cam-
pagne di informazione per
venire incontro alla popolazio-
ne e sensibilizzare tutti sulla
tematica delle truffe agli anziani. Nella Capitale, nello specifico, a
cura dei comandanti territoriali di zona, vengono svolti incontri in
tutti i luoghi di aggregazione e di ritrovo degli anziani, quali asso-
ciazioni, circoli, parrocchie e altro. Un’azione diffusa e mirata, una
serie di iniziative per la prevenzione di reati molto insidiosi, anzi-
tutto furti e truffe. I Carabinieri illustrano le principali tecniche e i
raggiri usati dai malfattori per entrare nelle case, spiegando come

poter fronteggiare i rischi e quale comportamento assumere in caso
di situazioni sospette, distribuendo a tal proposito un volantino

informativo. L’Arma dei
Carabinieri raccomanda il
massimo dialogo in famiglia
tra giovani e anziani per favo-
rire una reale sensibilizzazione
preventiva, che può essere
potenziata proprio dallo scam-
bio domestico sul tema. A tito-
lo di collaborazione, qualora
voleste partecipare pubbliciz-
zando gli eventi, vi invio in
allegato il pieghevole che
distribuiremo agli incontri
presso parrocchie, circoli, cen-
tri anziani e farmacie durante

gli incontri programmati come di seguito: 05/04/2022 incontro
presso il centro anziani di Bracciano; 07/04/2022 incontro presso il
centro anziani di Morlupo; 12/04/2022 incontro presso il centro
anziani di Trevignano Romano; 12/04/2022 incontro presso il cen-
tro anziani di Campagnano di Roma; 14/04/2022 incontro presso
il centro anziani di Anguillara Sabazia; 23/04/2022 incontro pres-
so il centro anziani di Canale Monterano.

Primo appuntamento il 5 aprile al centro anziani di Bracciano
Truffe agli anziani,  utili consigli
per evitarle. I CC incontrano i cittadini

In settimana si è tenuta al
Lido di Tarquinia la prima
riunione programmatica del
Consorzio per la gestione
dell’Osservatorio Ambienta-
le. Vi hanno preso parte tutti i
Sindaci e i membri del consi-
glio di amministrazione. Fra
gli obiettivi da raggiungere
nell’immediato, vi sono quel-
li di riattivare il monitoraggio della qualità dell’aria, anche
con riferimento a quelle centraline che attualmente sono
spente o non funzionanti. Il Consorzio, secondo le linee
guida tracciate dai sindaci, dovrà essere un soggetto stru-
mentale funzionale a governare il processo di transizione
ecologica in maniera da ottemperare alla vocazione del ter-
ritorio all’interno di un grande progetto di sostenibilità, che
dovrà riguardare e comprendere tutti i Comuni facenti parte
del raggruppamento. Il presidente del Consorzio Tidei, il
presidente Iacomelli ed i consiglieri hanno espresso con
grande entusiasmo la volontà di iniziare fin da subito un
importante lavoro di programmazione e sostegno, seguendo
gli indirizzi dettati dall’Assemblea dei sindaci, partendo
dalle urgenze e nel contempo avviando i progetti di più
ampio respiro per il territorio.

Consorzio Osservatorio
ambientale. La prima
riunione programmatica
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Interrogato per ore, trattenuto in commissariato
perché sospettato di aver ucciso la moglie, di aver-
la strangolata o soffocata con un sacchetto di plasti-
ca. G.N., ferroviere in pensione di 73 anni, ha
respinto ogni accusa: i poliziotti del commissariato
di viale della Vittoria e quelli della squadra mobile
di Roma, hanno provato in ogni modo a metterlo
alle corde, fin dalla tarda mattina di venerdì, quan-
do è stato rinvenuto il cadavere di I.R., venezuela-
na di 45 anni, nel suo appartamento in via Fratelli
Cervi. Una relazione burrascosa durata anni, due
figli a completare una famiglia all’apparenza nor-
malissima, senza alcun segnale in grado di far pen-
sare a risvolti violenti tra le mura domestiche. E
invece chi conosceva la donna, chi aveva avuto
modo di ascoltare la sua storia, sapeva che quel
contesto non era certo invidiabile. Sapeva di episo-
di violenti in famiglia, come pure di una denuncia
che la 45enne aveva presentato all’Autorità giudi-
ziaria contro suo marito. Una denuncia che però
aveva ritirato - come racconta l’avvocato della
donna in un commosso ricordo della sua assistita
sui social network - nonostante glielo avessero
ampiamente sconsigliato. Aveva creduto al suo
uomo, aveva anteposto la famiglia e i figli alla sua
incolumità. E ha pagato con la vita. La Polizia è
impegnata da ore nel tentativo di ricostruire le sue
ultime ore di vita, trovata morta in casa, soffocata
con un sacchetto di plastica: un’informativa detta-
gliata, trasmessa al pm Katia Marino, nella quale si
parte proprio da quella strana richiesta di aiuto
arrivata venerdì mattina da un uomo che telefona

al 112 sostenendo di aver trovato la moglie morta.
Lo stesso uomo che nel giro di pochi minuti passa
da soccorritore a indiziato, se non altro per via di
strani segni sul suo corpo, compatibili presumibil-
mente con una colluttazione. Gli investigatori
vanno fino in fondo, non mollano. Anche il sostitu-
to procuratore Katia Marino ha voluto ascoltare
dalla voce dell’indiziato il racconto relativo al ritro-
vamento del cadavere di sua moglie - e lo ha fatto
in presenza dell’avvocato nominato dall’uomo -
così da avere un quadro ancora più chiaro dell’ac-
caduto.
PRESUNZIONE DI INNOCENZA - Il soggetto inda-
gato è persona nei cui confronti vengono effettuate inda-
gini durante lo svolgimento dell’azione penale; nel siste-
ma penale italiano la presunzione di innocenza è tale fino
al terzo grado di giudizio e la persona indagata non è
considerata colpevole fino alla condanna definitiva.

Emanuela Mari di Azzurro Donna Lazio
“L’ennesimo femminicidio, questa volta 

è avvenuto nella mia città: Civitavecchia”
“L’ennesimo femminicidio, questa volta il fatto è
avvenuto nelle mia città: Civitavecchia. Questo è
l’ennesimo campanello di allarme che si somma
agli atti di violenza sulle e contro le donne che
avvengono ormai quasi quotidianamente. Vanno
assolutamente aumentate le tutele sulle donne vit-
time di minacce e percosse. Solamente con la siner-
gia di interventi tra associazioni, forze dell’ordine e
istituzioni si può arrivare ad una vera tutela delle
donne e dei loro figli. Non è possibile tutelare sog-
getti fragili a colpi di carte bollate. Servono fondi e
strutture in grado di ospitare soggetti fragili, dando
loro sicurezza e garanzia di una vita dignitosa che
non trasformi la vittima nella condannata. Per que-
sto la proposta di legge del “sussidio di libertà va in
questa direzione. Al tempo stesso serve aumentare
gli strumenti di sensibilizzazione sul tema, che
“Azzurro Donna” propone costantemente e conti-
nuamente in tutta Italia”. queste le parole di
Emanuela Mari di Azzurro Donna Lazio.

Tragedia in via Fratelli Cervi: 45enne trovata morta nel suo appartamento

Soffocata con un sacchetto di plastica
I sospetti della Polizia si sono subito concentrati sul marito 73enne

Assistere il personale 
sanitario presente in carcere 
per miglio rare l’assistenza 
nei confronti dei detenuti
Asl Roma 4 e struttura
penitenziaria 
sempre connesse
con i progetti del Pnrr
Un ulteriore progetto relativo al
PNRR è quello che stanno realiz-
zando insieme la Asl Roma 4 e la
casa circondariale di Civitavecchia
diretta da Patrizia Bravetti.
Attraverso la centrale operativa e
le nuove strumentazioni digitali
previste anche per il carcere la Asl
sarà costantemente interconnessa
con le strutture penitenziarie pre-
senti sul territorio, assistendo il
personale sanitario presente nel
penitenziario di Civitavecchia, al
fine di migliorare lo standard di
assistenza nei confronti della
popolazione detenuta. “La colla-
borazione con la direttrice
Bravetti è sempre stata proficua.
Questo nuovo progetto è il sigillo
di questa costante cooperazione
tra istituzioni” ha dichiarato il
direttore generale della Asl Roma
4 Cristina Matranga

Accoglienza profughi
Ucraina, l'Assessore 
Cinzia Napoli: 
“Valuteremo
tutte le offerte”

“Continuano a giungere a me, al
Sindaco e a consiglieri delegati
idee e offerte per la comunità
ucraina ospitata a Civitavecchia da
una struttura privata. Ringraziamo
delle proposte molto generose e
ribadiamo quanto già espresso in
altre occasioni: appena acquisite
tutte le direttive e le indicazioni
dalla Protezione civile regionale e
dalla Prefettura, incontreremo le
realtà che ci hanno contattato per
valutare le varie opportunità.
Civitavecchia ha un grande cuore,
che deve però trovare la giusta
modalità per essere espresso”.
Così l'Assessore al Terzo settore,
Cinzia Napoli. 

in Breve

Grande entusiasmo e partecipa-
zione alla serata che si è svolta
ieri al Palazzetto dello Sport. La
Perla ha assistito ad uno spettaco-
lo di primaria importanza con
personaggi noti anche del mondo
dello spettacolo, come l'incontro
di boxe che ha visto sfidare sul
ring il pugile civitavecchiese
Emiliano Marsili contro lo spa-
gnolo Frank Urquiaga per strap-
parsi il titolo europeo di cintura
Ibu dei pesi leggeri. “Abbiamo
trascorso una serata dedicata allo
sport professionistico di pugilato,
il nostro Palazzetto era gremito di

persone, quasi 1300 spettatori
hanno presenziato al match di
altissimo livello” ha detto il sin-
daco Pietro Tidei. “Per la prima
volta dopo 35 anni Santa
Marinella è tornata a fare da cor-
nice ad un importante evento
sportivo – ha proseguito Tidei -
ospitando incontri di boxe con
titoli europei, giovanili e profes-
sionistici, come mai prima d'ora
nella storia. L'evento ha valoriz-
zato ancora di più il nostro terri-
torio, in particolare il Palazzetto
dello Sport, accogliendo tantissi-
me persone provenienti da diver-

se regioni italiane e d'Europa. È
stato uno spettacolo internazio-
nale a tutti gli effetti. Santa
Marinella ha portato fortuna al
campione nostrano Marsili che ha
riconquistato il titolo europeo
all'età di 45 anni sfidando
Urquiaga di anni 35, mostrando
una resistenza fisica e una tenacia
che gli spettatori hanno saputo
apprezzare con molto entusia-
smo. È nostra intenzione ora
riportare lo sport in Città, rimet-
tendo in piedi lo spazio ora occu-
pato dalla vecchia piscina comu-
nale, costruendo un nuovo

campo internazionale di badmin-
ton. Vogliamo dare ampio spazio
anche alla boxe, in modo tale che
sia proprio la Perla a predisporre
le sedi nazionali e internazionali
di queste due importanti realtà
sportive. Un progetto in cui cre-
diamo particolarmente per il
futuro sportivo di questa Città e
che potrebbe completarsi con i
fondi del Pnrr, stiamo difatti
facendo richiesta anche per il
pugilato, uno sport che se fatto
con intelligenza, in maniera civi-
le, può regalare grandi soddisfa-
zioni alle giovani leve”.

Il sindaco Tidei: “È stato uno spettacolo internazionale a tutti gli effetti”

Marsili porta Santa Marinella sul tetto d’Europa





In questo racconto fascinoso le
realtà produttive rappresentano
esempi virtuosi e ricoprono un
ruolo chiave nel processo di narra-
zione dell’offerta turistica della
destinazione Lazio” - ha com-
mentato Valentina Corrado,
Assessore al Turismo. “La filie-
ra del vino e tutto il comparto eno-
gastronomico rappresentano non
solo il fiore all’occhiello del Made
in Italy ma anche una componente
importante della sfida della transi-
zione ecologica: riconvertire in
chiave sostenibile le filiere produt-
tive e premiare metodi virtuosi
come il biologico.�Per questo a
Vinitaly saremo presenti con i
prodotti dei nostri Parchi regiona-
li ‘Natura in campo’, il marchio
della Regione Lazio concesso agli
agricoltori che coltivano i propri
prodotti con pratiche ecosostenibi-
li nelle aree naturali protette” - ha
dichiarato Roberta Lombardi,
assessora alla Transizione
Ecologica e Trasformazione
Digitale.
“Vinitaly è l’occasione per presen-
tare al mondo le eccellenze e i
sapori pregiati dei nostri vini.
Come Regione Lazio abbiamo
implementato il finanziamento a
sostegno delle manifestazioni fieri-
stiche e per l’internazionalizzazio-
ne delle nostre aziende produttrici.
Siamo felici di sostenere anche
quest’anno la manifestazione e ci
auguriamo che dopo la grave crisi
pandemica, le nostre aziende pos-
sano trovare un nuovo momento
di rilancio e sviluppo” - ha
dichiarato l’assessore regio-
nale allo Sviluppo
Economico, Commercio e
Artigianato, Ricerca, Startup e
Innovazione, Paolo Orneli.
“La riapertura del Vinitaly dopo
due anni di stop è un segnale forte
di ottimismo e fiducia nella ripar-
tenza per le nostre aziende vinico-
le del Lazio e per tutto il sistema
del vino. Seppure in un contesto
internazionale molto difficile, c’è
una volontà diffusa di investire
sulla qualità, la crescita e la pro-

mozione dei
prodotti e le etichette del nostro
territorio. Lo dimostra il numero
di aziende che saranno presenti in
fiera in linea con l’ultima edizione
pre-crisi e l’impegno concreto,
anche da parte di Arsial, a pro-
muovere questa partecipazione e
sostenerne lo sviluppo futuro” -

ha commen-
tato Mario Ciarla, presi-

dente di Arsial.

Rds 100% grandi successi
radio ufficiale
del padiglione Lazio
RDS 100% Grandi Successi sarà
la radio ufficiale del Padiglione
Lazio al Vinitaly. La radio di

flusso più
a s c o l t a t a

d'Italia supporta l’eccellenza e
sarà presente presso la cabina
centrale del padiglione ani-
mando la programmazione
dell'evento con interventi del
conduttore Paolo Piva sul
mondo del vino, le attività
organizzate dalla Regione
Lazio e interviste speciali, oltre
che con l’immancabile musica
100% Grandi Successi. 

“Gusta il vino Senti il Lazio” il claim scelto dalla Regione per la pro-
pria presenza al Vinitaly con un Padiglione di 1800mq, all’ingresso
principale Cangrande di VeronaFiere (PAD. A), la cui scenografia
sarà dedicata alle bellezze naturalistiche e paesaggistiche delle 5
province di Roma, Rieti, Viterbo, Frosinone, Latina.
Sui tre lati, sarà possibile scorgere, tra i 38 scorci, quelli dedicati al
Colosseo, Casperia, la Faggeta dei
Monti Cimini, Isola Liri e Ponza.

A promozione del-
l’attività del Lazio, pre-

vista inoltre un’importante
campagna di comunicazione in
radio, TV e canali digitali del-
l’emittente.
Sol&Agrifood
“Gusta i sapori Senti il Lazio” il
claim scelto dalla Regione per
lo spazio di 150mq al
“Sol&Agrifood” (VeronaFiere,
PAD.C - stand B11), sempre
dedicata alle bellezze naturali-
stiche e paesaggistiche delle 5
province di Roma, Rieti,
Viterbo, Frosinone, Latina.
Sei i produttori presenti
nella collettiva del Lazio
1. Società Agricola
Colli Etruschi (VT)
2. Azienda Agricola
Casino Re (LT)
3. Azienda Paola Orsini (LT)
4. Società Agricola
Colle Fraioli (FR)
5.Consorzio Prodotti
Tipici di Rieti (RI)
6. Casale Nibbi (RI)
Durante la fiera, saranno orga-
nizzati momenti di racconto
con i produttori e di degusta-
zione dell’olio nell’apposita
area didattica, realizzata in col-
laborazione con Unaprol e
Fondazione EvoSchool Italia,
che gestirà anche una apposita
oleoteca, che consentirà ai visi-
tatori di accedere in modo con-
tinuativo all’assaggio dei pro-
dotti del Lazio.
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A Verona, dal 10 al 13 aprile, arrivano le eccellenze vitivinicole del nostro territorio

Vinitaly: il bello e il buono del Lazio
Per la kermesse internazionale 58 cantine e 6 produttori d’olio nel padiglione laziale

La Regione Lazio, in collaborazione con Arsial, sarà presente al fuo-
risalone “Vinitaly and The City”, nella splendida cornice del cortile
del Tribunale di Verona, dall’8 all’11 aprile.
Un’occasione per presentare le eccellenze vitivinicole del Lazio e
far vivere un viaggio, attraverso i sensi, nel bello e nel buono del
territorio regionale. Un viaggio lungo le 5 province - Roma, Rieti,
Frosinone, Latina, Viterbo - grazie all’enoteca collettiva di vini laziali
nel cuore della splendida Verona.

Vinitaly and the cityÈ stato presentato martedì
mattina, presso THE BOX a
Roma, il programma della par-
tecipazione della Regione
Lazio, in collaborazione con
Arsial ed Excellence, ai prossi-
mi Vinitaly e Sol&Agrifood in
programma a Verona dal 10 al
13 aprile.
Una importante occasione in
cui il Lazio sarà protagonista
con numerosi produttori del
vino e dell’olio e con un ricco
calendario di appuntamenti,
illustrato dall’Assessora
Agricoltura, Promozione della
filiera e della cultura del cibo,
Enrica Onorati, insieme alle
assessore al Turismo,
Valentina Corrado, e alla
Transizione Ecologica, Roberta
Lombardi, e al presidente di
Arsial, Mario Ciarla. A mode-
rare l’incontro, Pietro Ciccotti,
founder di Excellence, alla pre-
senza di rappresentanti delle
associazioni di categoria, isti-
tuzionali, scuole alberghiere,
ristoratori e proprietari di eno-
teche del territorio regionale.
In occasione della conferenza
stampa, è stata poi organizzata
una “Anteprima del Lazio al
Vinitaly&Sol”, negli spazi che
ospiteranno la scuola di cucina
di Excellence Academy, con
degustazione dei vini e degli
oli presenti a Verona, il coo-
king show di Salvatore Tassa,
chef stellato di Colline
Ciociare, dell’Istituto Gioberti,
di Antonio Sciullo e Paola
Bartolucci, e laboratori
Vino&Food a cura di Onav,
Onaf e Donne del vino Lazio.
“Felicissima di tornare a Verona
dopo due anni con un numero così
ampio di aziende, a testimonianza
della grande perseveranza che le
nostre aziende hanno avuto nono-
stante il duro periodo della pande-
mia, e un ricchissimo calendario di
appuntamenti, che farà vivere in
città e in Fiera il bello e il buono
che la nostra meravigliosa regione
ha da proporre. Secondo i dati
ISTAT/Qualivita l’export del vino
made in Lazio è cresciuto del
+20.4% rispetto al 2020, per un
valore economico di poco meno di
83milioni di euro, un dato signifi-
cativo non solo dal punto di vista
economico ma anche come cartina
tornasole di un settore che è cre-
sciuto non solo in termini di quan-
tità ma anche e soprattutto di qua-
lità” - ha dichiarato l’Assessora
Agricoltura, Promozione della
filiera e della cultura del cibo,
Enrica Onorati.
“Il Lazio è una terra da scoprire
anche attraverso i suoi sapori e
prodotti. Le nostre eccellenze rac-
contano ciò che siamo, affascinano
al di là dei nostri confini, permet-
tono di vivere esperienze uniche e
personalizzate. Per questo, enoga-
stronomia e turismo sono un bino-
mio unico, uno strumento di pro-
mozione turistica fondamentale.

Il “claim” della Regione Lazio



1. CASATA MERGÈ - SESTO 21 (RM)
2. CASALE DEL GIGLIO (LT)
3. TENUTA RONCI DI NEPI (VT)
4. CANTINE SILVESTRI 1929 (RM)
5. CANTINA VILLAFRANCA (RM)
6. PIETRA PINTA (LT)
7. CANTINA DI MONTEFIASCONE (VT)
8. CASALE CINQUE SCUDI (RM)
9. CANTINA LE MACCHIE (RI)
10. PILEUM VITIVINICOLA (FR)
11. CANTINA IMPERATORI (RM)
12. OMINA ROMANA (RM)
13. TENUTA TRE CANCELLI (RM)
14. STEFANONI (VT)
15 CANTINA VILLA GIANNA (LT)
16. VINI GIOVANNI TERENZI (FR)
17.  L’AVVENTURA (FR)
18.  WINE WAS (RM)
19.  TENUTA SANT’ISIDORO (VT)
20.  VITICOLTORI DEI COLLI CIMINI (VT)
21.  ANTICA CANTINA LEONARDI (VT)
22.  DISTILLERIA VALLEDELMARTA (VT)
23.  CASALE MATTIA FRASCATI (RM)
24. MARCO CARPINETI (LT)
25.  CASALE DELLA IORIA (FR)
26.  CORTE DEI PAPI (FR)
27.  FONTANA DI PAPA - VINI D’ITALIA (RM)
28.  CANTINE VOLPETTI (RM)
29.  CASA DIVINA PROVVIDENZA (RM)
30.  FATTORIA MADONNA DELLE MACCHIE (VT)
31.  VILLA SIMONE (RM)
32.  BORGO DEL CEDRO (RM)
33.  ALBETUM (FR)
34.  PRINCIPE PALLAVICINI (RM)
35. CASALE MARCHESE (RM)
36.  MUSCARI TOMAJOLI (VT)
37.  TENUTA DI FIORANO (RM)
38.  DONATO GIANGIROLAMI (LT)
39.  CASALE VALLECHIESA WINERY (RM) 
40.  GOTTO D’ORO (RM)
41.  CANTINA BACCO (RM)
42.  CANTINE DONNA CHIARA (RM)
43.  MOTTURA SERGIO (VT)
44.  CINCINNATO (LT)
45.  CANTINA CERVETERI (RM)
46.  CANTINA SANT’ANDREA (LT)
47.  ROSSI DI MEDELANA (RM)
48.  TENUTA CERVELLI (RM)
49.  AMOR VITAE (LT)
50.  MARTINO V (RM)
51.  FAMIGLIA COTARELLA (VT)
52.  CAPIZUCCHI - DIVINO AMORE (RM)
53.  SELVA DI PALIANO (FR)
54.  CASTEL DE PAOLIS (RM)
55.  VIGNAIOLI IN GROTTAFERRATA (RM)
56.  AZIENDA AGRICOLA PAPALINO (VT)
57.  CONSORZIO DI TUTELA ROMA DOC (RM)
58.  TENUTA LA PAZZAGLIA (VT)

...La carica dei “58”

I produttori laziali
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“Lo stop dell’Unione Europea al falso
Bolgheri prodotto in Bulgaria rappre-
senta un precedente importante per la
tutela delle denominazioni Made in
Italy a partire dalla battaglia in corso
per fermare il riconoscimento europeo
del Prosek croato” - è quanto afferma
il presidente della Coldiretti Ettore
Prandini a Bruxelles dove ha incon-
trato tra gli altri Paolo Gentiloni
commissario per l’Economia e
Janusz Wojciechowski
Commissario all’Agricoltura.
Proprio alla vigilia del Vinitaly,
l’ufficio marchi europeo (Euipo) ha
accolto le ragioni dell’Italia per la
Tutela dei Vini Bolgheri e Bolgheri
Sassicaia DOC nel contenzioso con-
tro una delle principali cantine bul-
gare, che nel 2017 aveva fatto
domanda di registrare il marchio
“Bolgaré” nella classe dei prodotti
alcolici. In particolare l’Euipo evi-
denzia la forte somiglianza dei due
nomi e il rischio per il consumatore
di associare erroneamente la deno-
minazione italiana e il marchio bul-
garo, ribadendo la massima tutela
delle denominazioni contro ogni
tipo di evocazione, come già emer-
so nel caso Champagne contro lo
Champanillo  esaminato dalla

Corte di Giustizia dell’Unione che
si era pronunciata di fatto contro
l’utilizzo di termini storpiati o gra-
fiche per richiamare tipicità protet-
te dalle norme Ue.
Secondo la Corte, non è necessario
che il prodotto protetto dalla deno-
minazione e il prodotto o il servizio
contestati siano identici o simili,
poiché l’esistenza del nesso tra il
falso e l’autentico può derivare
anche dall’affinità fonetica e visiva.
Dunque se è illegittimo usare un
nome o un segno che evocano,
anche storpiandolo, un prodotto a
denominazione di origine, la sen-
tenza della Corte dovrebbe essere
applicata anche al Prosek croato,
un vino dolce da dessert tradizio-
nalmente proveniente dalla zona
meridionale della Dalmazia contro
una richiesta di registrazione di
una menzione tradizionale l’Italia
ha fatto ricorso. Le opposizioni
presentate dall’Italia ed anche
direttamente da Coldiretti andava-
no proprio nel senso di chiedere il
rifiuto della registrazione del
“Prosek” proprio per il rischio di
evocazione e confusione nel consu-
matore.
“Per l’Italia si tratta di difendere la

leadership mon-
diale nelle pro-
duzione a deno-
minazioni di
origine con 843
prodotti, tra ali-
mentari e vini,
che sviluppano
un valore della
produzione di 16,6
miliardi di euro e un
export da 9,5 miliardi di
euro con il contributo di
oltre 86mila operatori” -
dichiara il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel
sottolineare che “un patrimonio
sotto attacco del falso made in Italy
che utilizza impropriamente parole,
colori, località, immagini, denomi-
nazioni e ricette che si richiamano
all’Italia per alimenti taroccati che
non hanno nulla a che fare con il
sistema produttivo nazionale. In
questo contesto - conclude
Prandini - è importante sarà l’ita-
liano Paolo De Castro il relatore
della proposta di regolamento che
modifica l’attuale siste-
ma di protezione
delle Ig della
Commissione”.

Lo stop dell’Unione Europea al “Bolgarè” è un successo per il Made in Italy 
Alla vigilia del Vinitaly la Coldiretti accende i riflettori sul vino dolce croato

Arriva l’altolà al falso Bolgheri
Ora si “vieti” il Prosek



Centoventiquattro anni di sentimenti e di dense emozioni vissu-
te intorno ad un rettangolo di gioco: il 26 marzo 1898 prendeva
vita la Federazione Italiana Giuoco Calcio, che in più di un seco-
lo ha contribuito a far diventare il calcio un fenomeno di assolu-
to rilievo nel nostro Paese; una realtà che spesso ha travalicato i
confini sportivi, diventando un avvenimento sociale, capace di
catturare l’attenzione di milioni di italiani.
Oltre un milioni di giocatrici e di giocatori tesserati in tutta
Italia, con più di trentamila arbitri e quasi altrettanti tecnici: que-
sti numeri così imponenti ci aiutano a dare una dimensione del
calcio nella nostra penisola e nelle nostre isole. Ma un dato su
tutti delinea il fenomeno calcistico, con tutte le sue implicazioni
sociali, sotto il Tricolore: dei cinquanta programmi televisivi più
visti di sempre nel nostro Paese, cinquanta sono partite di calcio.
E di queste, quarantasette sono gare disputate dalla nostra
Nazionale azzurra. Tornando al ‘compleanno federale’, in real-
tà, il 26 marzo 1898 veniva costituita a Torino la FIF
(Federazione Italiana del Football) che poi undici anni dopo, nel
1909, assumerà la dicitura ‘FIGC’. Poco più di due mesi dopo da
quel giorno di marzo di fine Ottocento, l’8 maggio
1898, al Velodromo Umberto I di Torino
quattro squadre presero parte alla
prima edizione del Campionato
italiano di calcio: il Genoa si impose
su Fc Torinese, Ginnastica Torino e
Internazionale Torino, conquistando
quello che sarebbe poi passato alla
storia come il primo Scudetto.
Sarà il 15 maggio 1910 la data che
invece passerà alla storia come
l’esordio della Nazionale italiana
di calcio: all’Arena di Milano i
nostri giocatori si imposero per 6-2
contro la Francia, indossando una
divisa bianca. L’anno seguente, nella
partita contro l’Ungheria, comparirà
per la prima volta sul terreno di gioco la
maglia azzurra, in omaggio al colore di casa
Savoia.
In 112 anni di partite, la Nazionale ha compiuto un percorso
adornato da quattro Coppe del Mondo - con le quattro stelle
sulla maglia a ricordarci i trionfi iridati - e due Campionati
Europei. Ma non solo: il medagliere azzurro vanta anche un oro
olimpico, a Berlino nel 1936, con gli Azzurri guidati dal Ct più
vincente di sempre, Vittorio Pozzo, capace anche di conquistare
due Mondiali (1934 e 1938) e due Coppe Internazionali (1930 e
1935). E poi ancora: i successi delle Nazionali giovanili, maschi-
li e femminili (compresi i cinque trionfi continentali degli
Azzurrini dell’Under 21: solo la Spagna come noi a questo livel-
lo), i due successi europei dell’Italfutsal e della Nazionale di
beach soccer, e anche la vittoria a colpi di joypad a Uefa eEuro
2020. Quella della FIGC è una storia lunga e intensa, che come
tutti i percorsi che suscitano emozioni forti è stata piena di suc-
cessi ma anche di delusioni; sperando che la tristezza vissuta sia
solo uno dei passaggi forzati fino a un nuovo trionfo.

La “Federazione calcistica italana”
nasceva a Torino il 26 marzo 1898 

Buon compleanno
Per la Figc sono 124

“Non voglio tornare a casa”.
Per un bambino che voleva
risalire sulla nave dello spot
delle crociere, ce ne sono
migliaia che avrebbero voluto
andare in Qatar. Anche in con-
tumacia, per interposta
Nazionale. Il Mondiale inver-
nale nel deserto è invece il
miraggio di una generazione
intera. Quella a cui mancherà
l’esperienza da tramandare ai
nipoti, il pallone cemento
(disarmante) del Paese per un
mese scarso, ogni quattro
anni. La leva dei nati dal 2010
in poi ha già nostalgia d’un
evento che non vivrà, gli
manca e nemmeno lo sa.
A molti, i più grandicelli e

(s)fortunati, resterà
impresso nel sub-

conscio il morso
di Suarez a
C h i e l l i n i ,

l’Uruguay.
L’ennesimo avver-
sario da usare
come metonimia
della sconfitta: come la
Corea, come la Svezia, ed
ora come la Macedonia. La
più fresca e cocente. Era il

2014. Il prossimo, riforme
epocali permettendo, sarà nel

2026, con un’edizione sparpa-
gliata tra Stati Uniti, Messico e

Canada. I bambini, e il loro abuso in
chiave retorico-emotiva, sono la perfetta
metafora del fallimento del calcio italia-
no. Uno stratagemma mellifluo, attacca-
ticcio, per suonare le corde già consuma-
te di un sistema che si regge sul preteso
“sentimento popolare” - così l’ha chiamato
Gravina. Non sanno che si perdono,
sospirano i genitori mentre quelle, le
creature, spolliciano sui social senza
darsi troppa pena. Vivono un trauma a
loro insaputa. Una lesione pretesa.
Negli editoriali arrembanti della vigilia,
più d’uno era arrivato a scrivere:
“Facciamolo per i bambini, ci guardano, ci
giudicano”.
Quando, molto più semplicemente,
quelli non ci si filano per niente. Ma è
vero che la contabilità del Mondiale,

scandita a tappe di quattro
anni in quattro anni, era un
metro della nostra vita.
“Nostra” di noi tanto vecchi da
aver fatto i caroselli per Bearzot o
Lippi.
Una fabbrica di ricordi a scatto
quasi fisso. Il giochetto del “dov’eri
quando…”. Il Mundial dell’82, il
cielo azzurro di Berlino nel 2006.
Post-it della memoria. Ai figli del-
l’ultimo decennio restano gli
Europei. Persino quelli ridotti
ad una celebrazione vintage,
con le “notti magiche” di
Italia ’90 come claim. Siamo,
tutti, così proiettati al pas-
sato da non riuscire a
produrre nuove gioie,
se non rifacendoci alle
buone emozioni di una

volta. Ma la festa della scorsa
estate ha poco a che fare con la
ritualità cui la Nazionale ci
aveva abituati. Vinti o no, gli
Europei hanno un portato
diverso, ridimensionato dalla
geografia e della gloria.
I Mondiali, con il trasporto
esotico dei fusi orari, dei climi
opposti, di selezioni margina-
lissime e colorate, dei campio-
ni sudamericani, sono un altro
pianeta. La nostra luna già

conquistata. Un grosso
passo per l’umanità

che ancora ci pre-
sta attenzione. I

bambini intan-
to, ripresi in
lacrime da
mille parenti
ansiosi di
postare sui
social la
d e l u s i o n e

innocente di
queste anime
perdute, vivo-

no l’eliminazione
per induzione. I
più piccoli assor-
bendo le maledi-

zioni dei grandi
davanti alla tv, i

p r e - a d o l e s c e n t i
troppo presi dalla

Playstation per accu-
dire quel povero geni-

tore in crisi isterica. Loro,
i Mondiali se li giocano
online a Fifa. Toglietegli il
calcio videogiocato…

Metterebbero a ferro e a
fuoco la Figc.
I bambini della leva senza
Mondiali, dei Mondiali
possono fare tranquilla-
mente a meno. Siamo
noi i bambini che non

vorrebbero mai torna-
re a casa.

Fonte
Agenzia DiRE

www.dire.it

Per intere generazioni sono stati un appuntamento fisso

La leva dei ‘senza Mondiale’
Ricordi ed emozioni, c’è nostalgia per giovani e adulti

Nonostante la sconfitta con la Macedonia del Nord nella semifinale
del play off Mondiale, seguita dal successo nell’amichevole di Konya
con la Turchia, l’Italia resta al 6° posto del Ranking FIFA, che dopo
quattro anni vede una novità in testa alla classifica.
Il Brasile scalza infatti dal primo posto il Belgio, che era al comando
dal 2018, con la Francia che si conferma sul terzo gradino del
podio.
Entra nella top ten anche il Messico, che guadagna due posizioni
portandosi al 9° posto, mentre la Danimarca scivola in 11ª
posizione.

Le prime 10 posizioni del Ranking FIFA

1) Brasile 1832.69 punti (+1)
2) Belgio 1827 punti (-1)
3) Francia 1789.85 punti (-)
4) Argentina 1765.13 punti (-)
5) Inghilterra 1761.71 punti (-)
6) ITALIA 1723.31 punti (-)
7) Spagna 1709.19 punti (-)
8) Portogallo 1674.78 punti (-)
9) Messico 1658.82 punti (+2)
10) Paesi Bassi 1658.66 punti (-)

Aggrappati al ranking...
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Nella foto, a sinistra il nuovo logo
della Federazione Italiana Gioco Calcio,
a destra la Coppa del Mondo
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Il software dedicato analizze-
rà decine di variabili, dai flus-
si turistici nella Capitale alle
condizioni meteorologiche.
L’AS Roma è la prima squa-
dra di calcio di Serie A a
introdurre un sistema di
intelligenza artificiale nella
gestione delle attività di tic-
keting.
Grazie alla collaborazione
con Premoneo - società spe-
cializzata nello sviluppo di
software di AI - il club potrà
avvalersi di una piattaforma
che - studiando decine di
variabili, dai flussi turistici
nella Capitale all’andamento
dei casi di Covid-19 - permet-
terà di adattare in tempo
reale decisioni data driven
come attività promozionali,
tecniche di fidelizzazione dei
tifosi e iniziative commercia-
li, costruendo offerte alta-
mente segmentate e sempre
più in linea con le caratteristi-
che e le preferenze dei propri
sostenitori.
Il nuovo sistema consentirà al
club di analizzare in tempo
reale un vasto insieme di fat-
tori, incrociando variabili di
mercato che descrivano gli
eventi in programma allo
Stadio Olimpico e aspetti
“esogeni” come le condizioni
meteorologiche, i flussi turi-
stici in città, il tasso di riempi-
mento delle strutture ricetti-
ve nella Capitale e la presen-
za di eventi terzi sul territo-
rio. Saranno presi in conside-

razione anche i dati sull’an-
damento della pandemia di
Covid-19 e la correlazione tra
il trend dei contagi e la rispo-
sta del grande pubblico agli
eventi dal vivo. Tutti fattori
che, grazie all’utilizzo di
algoritmi di forecasting che
nei diversi mercati di applica-
zione hanno registrato un’ac-
curacy del 95%, consentiran-
no alla società di ottenere
previsioni puntuali sulla
domanda dei biglietti per
ogni match.
Con questo strumento, l’AS
Roma porta le opportunità
date dall’AI in un settore cen-
trale per la società e per tutta
l’industria sportiva: l’adozio-
ne di questa tecnologia sarà
uno strumento a supporto
dell’area Venue Business
giallorossa per costruire stra-
tegie sempre più su misura

dei tifosi. Premoneo ha svi-
luppato l’innovativa piatta-
forma di intelligenza artificia-
le grazie al track record
maturato con aziende leader
nei rispettivi settori, quali ad
esempio Lastminute.com
Group nell’ambito del tour
operating online, Dolphin
Discovery nei parchi diverti-
mento, Poste Italiane nella
logistica. Premoneo è una
PMI innovativa specializzata
nello sviluppo di software di
IA a supporto di attività stra-
tegiche per il business come
pricing, forecasting e seg-
mentazione. Attraverso i suoi
algoritmi basati su tecnologia
proprietaria, la società
risponde all’esigenza delle
aziende di reagire in tempi
rapidi alle variazioni della
domanda e comprendere in
tempo reale il comportamen-

to dei propri clienti,
supportandole nel-
l’operatività quoti-
diana e nella defini-
zione delle scelte
strategiche.
Il nuovo sistema sup-
porterà il manage-
ment del club giallo-
rosso a partire dalla
stagione 2022-2023.
Paolo Monguzzi, Venue
Business Director di AS
Roma ha così raccontato la
collaborazione: “I
tifosi giallorossi
non smettono mai
di inondare il Club
con il loro affetto e la loro passio-
ne, ben visibili a ogni partita
casalinga allo Stadio Olimpico.
Per questo motivo ci impegnia-
mo continuamente a offrire loro
un servizio innovativo e ritaglia-
to intorno alle loro esigenze”.
Federico Quarato,
Amministratore Delegato di
Premoneo, società di recente
entrata a far parte del gruppo
Vedrai SPA, ha commentato
così l’accordo: “AS Roma ha
scelto la nostra tecnologia per
affrontare uno scenario di mer-
cato inevitabilmente cambiato
dopo il Covid. Analizzare le pre-
ferenze dei tifosi e rispondere alle
loro necessità prevedendone il
comportamento è l’obiettivo
della collaborazione con il club.
Un software come il nostro per-
metterà alla società di continua-
re il percorso di crescita in ambi-
to ticketing e sales”.

Sarà ‘Al Rihla’ il pallone che accompagnerà i giocatori nel Mondiale di
Qatar 2022. FIFA e Adidas hanno svelato oggi l’Official Match Ball della
prossima Coppa del Mondo: “Rihla” è una parola araba che sta per
“viaggio” o “diario di viaggio”. ‘Al Rihla’ combina il colore principale
bianco con un design moderno e multicolore a forma di pannello: si
ispira alle tradizionali barche dhow e, in particolare, alle caratteristiche
vele triangolari usate su di esse. In totale sono 20 i pannelli.
L’ispirazione dei colori non è lo skyline di Doha di notte, ma ‘i colori
della bandiera del Qatar e degli abiti tradizionalmente bianchi’. Una
delle principali innovazioni della palla è Speedshell, che ha lo scopo di
aumentare la velocità di volo e la rotazione del pallone per ottenere
un’eccellente aerodinamica e un tiro perfetto: è progettato per sup-
portare le massime velocità di gioco e viaggia più velocemente in volo
di qualsiasi altro pallone nella storia del torneo. La sostenibilità è il prin-
cipio base del progetto. Al Rihla è il primo pallone della Coppa del
Mondo FIFA ad essere realizzato esclusivamente con inchiostri e colle
a base d’acqua. Progettato dall’interno verso l’esterno utilizzando dati e
test rigorosi presso i laboratori adidas, nelle gallerie del vento e sul
campo dagli stessi giocatori di calcio, Al Rihla offre i massimi livelli di
precisione e affidabilità sul campo di gioco, in parte grazie alla sua
nuova forma del pannello e trame di superficie.

Pallone MondialeL’As Roma tra business e futuro
Intelligenza artificiale e ticketing
Prima in Italia a gestire la “biglietteria” con un software AI

Ecco “A l Rihla”

La Federazione Internazionale di Padel (FIP) ha firmato con Sky un
accordo per i diritti televisivi del suo nuovo circuito Premier Padel.
Il contratto avrà una durata di un anno e vedrà la pay-TV di proprietà
di Comcast diventare il partner di trasmissione ufficiale del tour in Italia,
nel Regno Unito, in Irlanda, in Germania, in Austria ed in Svizzera.
La copertura da parte di Sky del Premier Padel inizierà con l’Ooredoo
Qatar Major, che ha preso il via il 28 marzo al “Khalifa International
Tennis and Squash Complex” di Doha. Il torneo qatariota ha un mon-
tepremi complessivo di 525.000 euro e vedrà 123 coppie di 19 paesi
diversi sfidarsi per la vittoria. La collaborazione con la pay-TV si aggiun-
ge all’elenco crescente di partner di trasmissione di Premier Padel da
quando, nel febbraio scorso, la FIP ha annunciato la nascita del nuovo
circuito con il sostegno della Qatar Sports Investments (QSI) e della
Professional Player Association (PPA). All’inizio di marzo, la federazio-
ne ha firmato un contratto quadriennale per mostrare i tornei del suo
tour in Sud ed in Centro America, in Messico e nei Caraibi. Premier
Padel è in competizione con il World Padel Tour (WPT), di proprietà
di Estella Damm, per essere il circuito principale di questo sport. Il
mese scorso, il WPT ha annunciato che MediaPro, emittente televisiva
spagnola, si è assicurata i diritti di trasmissione dei suoi eventi come
parte di un accordo progettato per aiutare l’espansione, la diffusione e
lo sviluppo internazionale del tour. Il World Padel Tour, che non è
regolamentato dalla Federazione Internazionale di Padel, è stato accu-
sato di legare gli atleti al suo circuito, oltre a dare loro poche ricom-
pense economiche e nessuna voce in capitolo nei processi decisionali.
Per questo motivo, la FIP e la PPA hanno presentato un reclamo alla
Commissione europea, accusando il WPT ed Estrella Damm di aver
infranto la legge sulla concorrenza dell’UE.

Emanuele de Laugier - Tratto da Sporteconomy.it

Premier Padel... in Italia
Accordo Sky

I migliori nuotatori in mare aperto di
tutte le età. A Riccione, in provincia di
Rimini, dal 18 al 19 giugno “va in acqua”
il primo Trofeo riccione water man: gare
di nuoto in mare aperto su diverse distan-
ze in base all’età. Per i più piccoli 500
metri, mezzo fondo sprint con distanza
del miglio marino e mezzo fondo con cin-
que chilometri di gara.
La manifestazione prevede la partecipa-
zione di atleti di diverse fasce d’età, esor-
dienti, juniores, agonisti e master, e avrà
valenza nazionale per gli atleti della
Federazione italiana nuota paralimpica,
come tappa di circuito acque libere e
regionale per gli atleti Federazione italia-
na nuoto, mentre la sezione salvamento
avrà il compito della sicurezza mettendo
in campo assistenti bagnati, mezzi nautici
ed esperti del settore. A precedere le gare
attività legate al mondo della promozione
sportiva e sicurezza in mare.
Come spiega Roberto Valori, presidente
della Finp, è “ampia la fascia d’età dei parte-
cipanti per soddisfare le esigenze di tutti ma
anche per vivere una nuova esperienza”.
Dunque “un progetto ambizioso”: il 19 giu-
gno sarà la prima edizione ma la volontà
degli addetti ai lavori è di estendere per

tre anni consecutivi l’evento. Un impegno
tra istituzioni e federazioni che permette-
rà di “incrementare nelle successive edizioni
il numero dei partecipanti, di iniziative e inte-
resse locale da parte di appassionati e non”.
Chiaro il messaggio, conclude Valori: “Il
mare come valore assoluto di ambiente, il
nuoto e lo sport come elemento di sani stili di
vita, infine il territorio, Riccione come loca-
tion e città di sport”.
Soddisfatta l’amministrazione comunale:

l’assessore allo Sport e candidato sindaco
per il centrodestra Stefano Caldari ringra-
zia il presidente Valori per aver scelto
Riccione come città dello sport e del mare.
“Queste manifestazioni che uniscono la voca-
zione balneare e sportiva insieme della nostra
città rientrano perfettamente anche nei valori
e nei principi che sono alla base anche del fare
turismo oggi”.

Fonte Agenzia DiRE

Appuntamento per il 18 e 19 giugno con la prima edizione del trofeo Finp 

Riccione ospita il “Water man”



Parte la VIII edizione de “La Mente
Artistica”, un evento internazionale d’ar-
te che coinvolge ogni anno a Roma giova-
ni donne artiste provenienti da tutto il
mondo. Nella splendida cornice dei
Musei di San Salvatore in Lauro,
Complesso Monumentale del Pio
Sodalizio Dei Piceni, “Museo
Mastroianni”, Piazza San Salvatore in
Lauro, 15 - Roma, Dieci giorni ricchi di
appuntamenti, manufatti artistici, perfor-
mance, istallazioni, presentazioni di libri,

proiezioni di film, esposizioni e tanto
altro ancora. Un'occasione per riflettere
sul ruolo della donna e dell’artista nel
panorama Internazionale dell’era con-
temporanea. La mostra rimarrà aperta al
pubblico, dal 6 al 15 aprile 2022, dalle ore
10.00 alle 13.00 - dalle 15.30 alle 19.00 e
l’ingresso sarà totalmente gratuito.
L’Associazione Culturale Artisticamente
presieduta dal Presidente Dott. Carmine
Perito riunisce a Roma decine di giovani
artiste con l’intento di narrare, attraverso

l’arte, la creatività, l’emotività la forza
della donna. Un coro tutto al femminile
che saprà donare agli spettatori un
momento di unione e di riflessione. Tutto
ciò è possibile grazie al sostegno di un
gran numero di ambasciate ed istituzioni
che hanno aderito con entusiasmo all’ini-
ziativa, diventando ormai un appunta-
mento che si replica ogni anno. Lo scam-
bio e il libero confronto attraverso diffe-
renti forme di espressione artistiche rap-
presentano l’apice di un’arte che non

conosce limiti. Il clima di condivisione, di
rispetto, di multiculturalità deve essere di
esempi in un contesto sociale dove spesso
le diversità non sono tollerate. Altro
scopo fondamentale dell’Associazione è
quello di dare spazio ai giovani e alla loro
creatività attraverso iniziative, promozio-
ne e ricerca e di offrire loro opportunità
concrete nel campo artistico. La promo-
zione di tali iniziative, favoriscono la cir-
colazione di informazioni e di eventi, sia a
livello nazionale che internazionale,

incentivando la collaborazione tra la pro-
duzione artistica giovanile, le istituzioni
ed il pubblico. Ognuna delle artiste parte-
cipanti avrà modo di esprimersi libera-
mente la propria arte, attraverso le
seguenti categorie: Fotografia, Pittura,
Disegno, Poesia, Arte Tessile, Food
Design, Arte Digitale, Fumetto, Make-
Up, Architettura, Cinema, Teatro, Danza,
Letteratura e tutto ciò che abbraccia l’arte
nel suo insieme. 

Rosario Sprovieri - Tratto da PPN

A Roma dal 6 aprile “La Mente Artistica”, evento internazionale dedicato a giovani artiste
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Durante la pandemia è cre-
sciuto in Italia il fenomeno
della pirateria di libri a
stampa, ebook e audiolibri.
Nel 2021 si sono infatti com-
piuti 322mila atti di pirate-
ria al giorno, in crescita del
5% rispetto al 2019. Il danno
per il sistema Paese è di 1,88
miliardi di fatturato e un
mancato gettito fiscale di
322 milioni di euro. E’ quan-
to emerge dalla seconda
analisi commissionata
dall’Associazione Italiana
Editori (Aie) all’istituto di
ricerca Ipsos, presentata al
ministero della Cultura, alla
presenza del presidente di Aie, Ricardo
Franco Levi, del presidente della Fieg,
Andrea Riffeser Monti e del sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio con dele-
ga all’Editoria, Giuseppe Moles.
La pirateria priva il mondo del libro di
771 milioni di euro di fatturato, pari al
31% del valore complessivo del mercato
al netto di editoria scolastica ed export.
Secondo la ricerca presentata da Nando
Pagnoncelli, la filiera del libro perde 5.400
posti di lavoro, che diventano 13.100 con
l’indotto. Il fenomeno coinvolge più di un
italiano su tre sopra i 15 anni (il 35%), il
56% dei professionisti (avvocati, notai,
commercialisti, ingegneri, architetti e
altri) e l’81% degli studenti universitari.
Ad essere danneggiati sono tutti i settori
del mondo editoriale: le vendite perse nel
settore della varia (fiction e saggistica)
sono pari a 36 milioni di copie l’anno
(stampa e digitale), per un mancato fattu-
rato di 423 milioni di euro. Le copie
(stampa e digitale) perse nel settore uni-
versitario sono 6 milioni, pari a un fattu-
rato di 230 milioni di euro; quelle nel set-
tore professionale - libri a stampa, digita-
li e banche dati - sono pari a 2,8 milioni di
copie, con una perdita a valore di 118
milioni di euro.
Secondo la ricerca, gli italiani sono consa-
pevoli che piratare libri, ebook, banche
dati è illecito e illegale, anche se un po’
meno di due anni fa: risponde affermati-
vamente l’82% (erano l’84%). Malgrado
questo sempre più persone ritengono
poco o per nulla probabile che gli illeciti
vengano scoperti e puniti (il 68%, erano il

66%), mentre lo considerano un compor-
tamento poco o per niente grave il 39%
(dato invariato rispetto a due anni fa). Il
23% (circa 1 su 5) ha scaricato illegalmen-
te libri digitali o audiolibri e il 17% li ha
ricevuti da amici e familiari, il 7% ha rice-
vuto da amici e familiari libri fotocopiati,
il 6% ha utilizzato chiavi di accesso non
sue per accedere a ebook e audiolibri in
abbonamento, il 5% ha acquistato libri
fotocopiati.

CHI SONO I PIRATI - Oltre un italiano su
tre ha compiuto almeno un atto di pirateria
editoriale nell’ultimo anno. Nello specifico,
il 23% ha scaricato gratuitamente almeno
una volta un ebook o audiolibro da siti o
fonti illegali su Internet, il 17% ha ricevuto
da amici/familiari almeno un ebook, il 7%
ha ricevuto da amici/conoscenti almeno un
libro fotocopiato, il 6% ha ricevuto da amici
un abbonamento o codici di accesso per
usufruire di ebook e audiolibri, il 5% ha
acquistato almeno un libro fotocopiato. Ha
compiuto nell’anno almeno un atto di pira-
teria l’81% degli studenti universitari.
Mediamente, ognuno di questi utenti ha
piratato oltre 10 testi (10,6). Prendendo inve-
ce in considerazione l’universo dei liberi
professionisti (avvocati, notai, commerciali-
sti, ingegneri, architetti e altri), il 56% di
costoro ha compiuto almeno un atto di pira-
teria nell’ultimo anno, con una media di 9,3
atti ciascuno.

Franceschini: “Sensibilizzare
contro pirateria mondo libri”
“La piena consapevolezza dei danni provocati

dalla pirateria è importante. È
fondamentale sensibilizzare il
più possibile l’opinione pubbli-
ca al riguardo, perché il lavoro
creativo e tutta l’industria che
lo realizza ha un valore assolu-
to che merita di non essere svi-
lito” - lo ha detto il ministro
della Cultura, Dario
Franceschini, in un messag-
gio inviato al convegno.
Franceschini ha ricordato
che “le misure messe in campo
per sostenere il mondo del libro
durante la pandemia sono state
molte, a cominciare dalla deci-
sione di mantenere aperte le
librerie in zona rossa identifi-

candole come luoghi strategici di aggregazio-
ne culturale. Si è cominciato poi a lavorare su
una legge del libro che, così come avviene per
il cinema, attui azioni efficaci nel sostengo
dell’intera filiera editoriale. Il testo in discus-
sione prevede, a questo proposito, l’introdu-
zione di interventi in favore dell’editoria,
capaci di innescare uno sviluppo virtuoso”.

Levi (Aie): “Istituzioni si impegnino
contro pirateria mondo libro”
“Leggere, ascoltare o addirittura distribuire
libri e audiolibri piratati significa contribui-
re a un fenomeno che toglie risorse economi-
che e posti di lavoro all’editoria, introiti
fiscali allo Stato e che riduce le opportunità
per i giovani creativi di poter vivere del loro
lavoro grazie ai diritti d’autore. Le persone
ne devono essere coscienti, e consapevoli che
possono essere chiamate a rispondere per gli
atti illeciti che compiono: su questo serve
l’impegno delle istituzioni” - lo ha detto il
presidente di Aie, Ricardo Franco Levi,
durante il convegno ‘La pirateria nel
mondo del libro’.
“La pirateria colpisce tutte le industrie crea-
tive italiane, editoria libraria e periodica, tv,
cinema, musica - ha sottolineato Levi - e
laddove si sono avviate efficaci campagne di
contrasto, come sugli abbonamenti alle tv a
pagamento, i risultati iniziano a farsi vede-
re”.

Riffeser Monti (Fieg): “Da pirateria 250
mln perdite anno per giornali”
“Il rafforzamento dei poteri dell’Agcom in
materia, sia sotto il profilo sanzionatorio sia
sotto il profilo procedurale, va inteso quale
indispensabile completamento della disciplina
di riferimento ed è di fondamentale importan-
za per l’industria dell’editoria giornalistica,
soprattutto in considerazione delle ingenti
perdite subite dalle imprese editoriali a causa
della proliferazione di canali, chat e siti dedi-
cati alla diffusione non autorizzata di testate
giornalistiche. Perdite stimate, da un’analisi
molto conservativa effettuata dagli uffici di
Fieg nell’aprile 2020, in circa 250 milioni di
euro l’anno” - lo ha detto il presidente
della Fieg, Andrea Riffeser Monti, inter-
venendo al convegno organizzato al mini-
stero della Cultura.
“Anche le diverse proposte di legge attual-
mente in discussione testimoniano la consape-
volezza ormai diffusa dell’esigenza di interve-
nire - ha aggiunto Riffeser Monti - al fine di
prevenire e, laddove necessario, reprimere la
diffusione illecita di contenuti tutelati dal
diritto d’autore mediante le reti di comunica-
zione elettronica, oltre che di garantirne la
giusta remunerazione”.

Fonte Agenzia DiRE - www.dire.it

“Boris non cambia mai!”, pensava tra se ́Joseph. “Quell’uomo non pos-
siede nulla di umano, probabilmente non ha nè una moglie nè dei figli, o se
così fosse poveri loro, vivrebbero sempre all’inferno come forse, in fondo, vive
anche lui. Se non hai un po’ di amore nel tuo cuore, allora davvero non hai
nulla”. Joseph è un war child, un bambino di guerra, quelli che il
regime nazista voleva rappresentassero la razza pura. Lo chiamaro-
no Progetto Lebensborn, uno dei
numerosi programmi avviati dal
gerarca nazista Heinrich
Himmler per realizzare le teorie
eugenetiche del Terzo Reich sulla
razza ariana e portare la popola-
zione ariana in Germania a 120
milioni di persone entro il 1980.
Durante gli anni del nazismo, il
‘Programma Lebensborn’ doveva
servire a incrementare le nascite
di bambini, anche da donne non
sposate, purchè fossero di “pura
razza” ariana. Alle madri veniva
garantito l’anonimato, oltre a un
ambiente protetto e confortevole
durante la gravidanza, e un’assistenza di prim’ordine durante il
parto. Poi l’organizzazione decideva se consentire alla madre di
tenere il bambino, o se darlo in adozione. Per molte donne norvege-
si, questo divenne un modo per sopravvivere durante la guerra, con
la consapevolezza di poter lasciare, o donare, il proprio figlio alle
‘case lebensborn’, dove il bambino avrebbe ricevuto, oltre a una sana
alimentazione, anche un indottrinamento alla fede nazista. In realtà
nel programma applicato anche nei paesi occupati dal Terzo Reich,
come ad esempio Norvegia, Francia e Belgio, i bambini nati da una
madre ‘lebensborn’ subirono, alla fine della guerra, innumerevoli
soprusi ed abusi. La distruzione di gran parte del materiale sul
Progetto Lebensborn non consente di appurare se le giovani ragaz-
ze dei paesi occupati furono costrette ad accoppiarsi con gli ufficiali
tedeschi, anche se è facile supporlo perchè la violenza sessuale era
ampiamente contemplata all’interno del Terzo Reich. Nel 1939, circa
8.000 ufficiali SS avevano aderito al programma di Himmler, offren-
dosi di contribuire, grazie al loro seme, al rafforzamento della razza
ariana. Nel 1939, Himmler decise di non andare più tanto per il sot-
tile con i controlli sulle ascendenze dei bambini, e adottò, come
corollario al Programma Lebensborn, anche la pratica del rapimen-
to. In paesi come Polonia e Jugoslavia, ma anche Russia,
Cecoslovacchia, Romania (e molti altri), furono rapiti migliaia di
bambini dall’aspetto ariano, allo scopo di ‘germanizzarli’, e quindi,
dopo un periodo di rieducazione, darli in adozione a famiglie tede-
sche. Quelli che non venivano considerati idonei, erano mandati nei
campi di concentramento. La documentazione relativa a questi rapi-
menti fu distrutta nelle fasi finali della guerra, così fu impossibile
individuare questi bambini, la maggior parte dei quali non tornò
mai più dai genitori naturali e in moltissimi casi furono maltrattati,
seviziati, torturati e talvolta anche uccisi. A queste vicende realmen-
te accadute, attinge lo scrittore Roberto Sarra nel suo nuovo roman-
zo dal titolo “Jospeh”, Pegasus Edition 2022. Sarra è un raffinatore
narratore, dotato di un carattere gioviale che gli permette di avvici-
narsi a questi drammi con empatia e partecipazione. La sofferenza
serve a Sarra per esprimere il dolore che viene però supportato dal-
l’amore, dalla solidarietà, dalla condivisione. “Ho scritto questo libro
con grande passione - dice Sarra -. Perchè sono convinto che lo scrittore non
è colui che deve scrivere 300/400 grammi di carte, ma ha un compito ben
preciso: comunicare amore e speranza. Perchè tre sono i cardini che ci ten-
gono in vita: amicizia, amore e speranza”. Joseph, il protagonista del
libro, trova nella sofferenza e nella solitudine la forza di non molla-
re mai, di subire tutte le amarezze, le torture, con l’obiettivo di rico-
struire la vita, la sua vita, e quella degli altri protagonisti del libro:
Erik, l’amico del cuore; Hellen, la bambina che ha amato fin da pic-
colo e che dopo tante vicissitudine ritrova già donna; Ruth, la sua
madre naturale da cui fu portato via con la violenza. Ma non dalla
furia nazista, bensì dalle autorità norvegesi che mal sopportavano il
progetto tedesco. Dopo la guerra, difatti, i bambini nati all’interno
del progetto Lebensborn furono ovunque maltrattati e seviziati. In
Norvegia in particolare, dove nacquero circa 12.000 bambini, la CIA
definì i piccoli come “geneticamente pericolosi” e “in grado di riorganiz-
zare il fascismo in Norvegia”. Nel 2007, 154 figli dei Lebensborn norve-
gesi portarono il proprio caso al Tribunale dei Diritti Umani di
Strasburgo, dove chiesero risarcimenti per le violenze e il razzismo
subiti. Il loro appello non fu ascoltato perchè “presentato troppo
tardi”. Un libro da leggere con passione e amore, Joseph, riporta alla
luce senza pietà ma con dolcezza, una delle pagine più buie della
nostra storia. 

Il libro di Roberto Sarra ripercorre
i dolori e la solitudine della guerra
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